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icare on debole scrino ad un amico, è la pia 
semplice cosa che si possn olTrire, poiché l'uno come 
interprete de'sontimcnii driraltro può conoscere l'in- 
tima emozione degli affcHi, e sapere iin dove si esten- 
dono i suoi pensieri. K il circolo delle ininia<:rini ìq. 
tcllettuali, henclìc fornito di nuove co<^niizioni rac- 
colte da particolari studi, non può essere più grande 
se non che di poco, ia( cndo piccola comparsa a chi 
ne conosce già la prima circonferenza. Pure quel 
poco, che ne risulla è una perla che può .situarsi 
con bel garbo in un anello, ove son racchiuse delle 

. altre, e farne un dono all'amico, certo d'a\erne in 
conlracambio la più lusiuglievoie gratitudine. Dun- 
que trovandomi in Oriente, e precisamente a Geru- 
salemme, dove si riuniscono le nuove, e le antiche 
abitadini di qoesti levantini, ove molle comonioni 
eristiane spiegano il loro identico carattere, e vi si 
trova ancora il tipo originario di quegli Ebrei, che 
eommisero il grande delitto; profittando di poter pe- 
netrare in tolte le case, atteso Teserciiio della mia 
professione, bo fissato Inocchio sa vari costumi, ed 
appoggiandomi alla storia, ho volato dedicarmi ad 

' alcone particolari osservarìoni cbe vorrei pubblìt^aie 
nel nostro Album romano. Qoesti stodi gli iodirixto 
a te, mio diletto amico, mentre conosco quanto puoi 
gradirli; ed io son persuaso, che aggiungendovi le 
tue savie critiche, forse on giorno, chi sà, potranno 
fruttare on opera assai grandiosa. 
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Descrizione di Gertutdemme 

Questa insigne città, che fu sede del regno d'Isra- 
ele , c culla della Redenzione , primeggia nei fasti 
della storia ecclesiastica, e nella sua naturale situa- 
zione sfoggia airoccliio lìlosofìco dciraccuralo viag- 
giatore tuKo in un punto le sue molteplici sventure. 
Ancora occupa Io spazio doi monti Moria, Sion, Aera, 
e Bezeta; ancora si estende da mezzodì a tramontana 
di prospetto al monte Uliveto in bellissima e ma- 
gnifica apparenza, ancora è la regina della Giudea, 
ma non si vedono più e il famoso Tempio di Salo- 
mone, e il palazzo degli Erodi, e le cinque colossali 
torri, e le sublimi muraglie, che la circondavano. 
Ora tutto è meschino, lutto annunzia la catastrofe 
della rovinosa spada degli infedeli , V avveramento 
della terribile profezia di Gesù Cristo, un cumulo di 
grandi memorie» un quadro informe del corso di molti 
secoli^ che traceia appena il tipo del suo aotieo ca- 
rattere, e si confoode fra le tinte della maledizione, 
facendo a piccoli tocchi trapelare i riflessi del sue- 
cessivo dominio d*UD trono basato sulla miscredenza. 

Questa città é visitata da tutti. Vi son molti, che 
Tengono a porgere le loro preghiere nell'umile ta- 
bernacolo della Tomba del Nazareno, e costoro si 
espongono volentieri a pericoli d'un disastroso viaggio 
per voglia dì soddisfiire la loro fervida divozione: 
altri vi cercano le bibliche reminiscenze, trasportati 
dall'impeto delle archeologiche curiosità; altri, stan- 
chi desolazzi della vita clamorosa delle città europee, 
sì consacrano alla morte, aspettandola quivi nel rac- 
coglimento religioso di queste venerande reliquie ; 
altri percorrono il paot>e a guisa di sfrenati destrieri 
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per dare soddisfazione a coloro, che ve li hanno in^ 
viali; e cosi ogni giorno, o come {Kìllegrini, o come 
▼ìagglatori, o cesie consacrati ad «Un YÌta^ come di- 
lettanti di novità si vedono nnove persone, e si osser- 
vano i vari modi di pensare di diverse nationi, menire 
gli indigeni non si corano di far parte d'on tanto mo- 
to, e stansene raccoili ne*loro tuga ri, profittando sol- 
tanto di quel poco, che loro offre nno sterile coromer- 
cio,efreddi,ansi stupidi ainmirafori di quanti percor- 
rono le mcmornndo contrade. E quali sono le ricerche 
degli stranieri? Le fabbriche più sontuose rinserrano 
tuttavia gli avanti di quanto vi è stato portato d'ar- 
chitettura dai conquistatori, i quali atterravano senta 
distruggere, e fondavano quel che loro piaceva a se- 
conda dello spirito che gli animava; ma nulla ab- 
biamo di esistente dei tempi anteriori ad Adriano, 
qìiniìtunquc una larva dell.i Torre Antonia, costruita 
da Erode Àscalonita, informi ruderi del pretorio di 
Pilato, e alcuni monumenti giudaici, come le tombe 
dei re d' Israele, e d'Assnlonne, esistano ancora per 
dar motivo aMotti di esaminare se questi sicno storici, 
infallibili, e documentali. La sacra mole del Santo 
Sepolcro ha perduta la sua rara bellezza prescrilla 
dal maffno Costantino, ed a causa delle interne ri- 
costruzioni greche, cagionate dalle false opinioni del- 
Teresia e delio scisma, è un*accozzaglia di rozzi edt- 
fizi di bittarra forma, senza lo splendore, che de- 
ve avere un tempio tanto Illustra e venerato. Nel 
suo piano , in metto ad un cerchio di pilastri , 
secchi , nudi , senta proportìone , che reggono 
una goffa cupola di stecchi di legno guarantiti 
dalle tempeste da lastre di piombo , evvi TAvello 
santissimo raccolto nel masso in cui era scafato^ e 
foderato di ornamenti di rotto scalpello. Si ascende 
per ripida scala sul Golgota, dove ancora si rimira 
il fero, nel quale fu conficcala la croce; si circolo 
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per oscuro corridoio intorno la grande capella greca* ' 

e si discende nel cavo ove S. Elena rinvenne il ves- 
sillo della redenzione; si penetra nel cbiosto de* Fran- 
cescani, costruito (lì oscure ed umide cellette, ove 
abitano alcuni Religiosi consacrati alla preghiera pe- 
renne. £ in tutto qaesio giro non si scorge scul- 
tura o pittura che possa dirsi sortita da arlbtica 
mano, e vi sono tali dipinti, contornati però d*oro 
e d'argento, che semr)rano trattai! «la inesporti fan- 
eiulli. La grande moschea del (valitìo Omar occu- 
pa il mezzo dello spazioso piazzale del maestoso 
Tempio descritto da (iiuseppe Flavio, ed è un mi- 
scuglio di turco, di cristiano, d'antico, e di moderno 
che non ha veruna arlistica (isonomia, ma grandeggia 
uel vuoto, lìancheggiato da un circuito di fabbriche 
bizantine semidirute , dagli avanzi Erodiali della 
porla aurea, dal fossato, che ricorda la piscina proba- 
lica, e dall'abbandonata Chiesa a sette na\ale, co- 
struita nel tempo di Giustiniano, e dedicata una volta 
alla Vergine Santissima della Presentazione. Questo 
punto è il più memorabile, il quale ha perduta la 
sua nobiltà religiosa, é il più aperto, ove hanno in- 
gresso i soli musulmani, e sparso d'alberi d'olivo, ci- 
presso, sambuco, ove annidano le colombe, e serve 
a beare soltanto il pellegrino islamita, che viene dai 
deserti arenosi a venerare la tomba del profeta Da- 
vidde. Anche quivi non sono quadri, poiché ven- 
gono vietati dallo strano statuto dell'Islam, il quale 
non ammette che Tuomo, sia rappresentato in imma* 
ginì perchè suppone, che i ritratti e le statue male 
espresse, nel di finale domandino ai loro autori quel- 
ranima, che non seppero ispirarvi col genio dellarte. 
La Torre dei IMsani presenta un informe fabbrica, 
che dicesi fortezza, fornita di pochi e quasi inservibili 
cannoni, priva di militari apparati, dominatrice di 
tutta la città, ed a^ilo a pochi soldati, i quali son de- 
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stillati a guardare k porte. I ConTeoti LatioOf Greco, 
té Ameao tono clasciino «na raccolta di stanie» saloi 
e cortili che a poco a poco topo stale unite e ri- 
strette io oMido colossale da poter duodere ia seno 
molti cenobiti. Le abitaxioni poi soa distinte a qnar- 
tieri* I Latini abitano la parte Settentrionale, ì Greci 
il centro e roccid(>ntale, gli Armeni la meridionale, 
ed i Xnrchi e gli Ebrei la lunga lista orientale. Fra 
castoro sparpagliati e confusi si trovano i Protestanti 
i quali hanno , non ha guari t inalzata una chiesa 
Anglicana sullo stile d'un abnorme disegno scozzese) 
ed i Cofti, e i Sirìaci. Nelle rase in ffenernle rara- 
mente si contano due piani. Le camere {xt lo più 
son costruite a circolo intorno una corte pianter* 
rena di forma variata , e in queste camere con- 
vivono diverse famìglie. Vi sono architcllure bizan- 
tine ridotte all'uso Affricano, che si distinguono, per 
l'epoca loro, ma non desiano curiosità, e nelle altre 
non v'è traccia d'artistico, poicht^ son tutte basse, a 
grandi volle, oscure, sormontate da goffe cuppolelte 
o da terrazze piane , con pochissime fenestre al di 
fuori, e mura costrutte di pietre calcaree ben grandi, 
collegate con cemento di calce e terra. 

Tutto adunque si ristringe a storiche memorie , 
non si posano gli occhi su capolavori dell'artCs né 
vagano su dipìnti d*insigni maestri, ma spaxiano nelle 
aure d'un ideale elemento di barbaro, d*eroico e di 
sacro; eleownto che appena concepito sparisce, e si 
rinnova d'altri principi fornito, per riconfondersi in 
un baleno nel capo silensio d'nn anima atterrila e 
compoata. La popolatione ascende circa a 30 mila 

5 arsone; le quali tntte, se Turchi, vivono di possi* 
enza, o d*impiego, o di traffico assai limitato, e gli 
altri, quasi a carico de' loro correligionari da lon- 
tani paesi. 
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Prima d*a?aoiar8Ì a vedere minatamenle gli usi 
e ìe abitudini di queste genti» e dopo aver detto 
analehe general com di tutta Gerasalemniey non sarà 
discaro che c* intratteniamo in alcun che di parti- 
colare, che (ratta de' nominati monumenti, c forse ci 
guiderà più facilmente a scorgere il modo di vivere 
di tanti individui, i qaali tutti, a vederli senza en- 
trar ne' loro affari, sembra che, o in forza d'abbon- 
danti rendite, o per naturale inerzia, non industrian- 
dosi a verun officio, vivano senz'uopo di lavoro. In- 
serisco a questa IcMcra il discijiio fatto da mo sfosso 
della Torre de' Pisani, veduta al di fuori della (.illà 
dal lato di Ponente , ed incomincio a parlare di 
questa. 

S. II. 

Le milizie. 

Gli avveiiimenli della storia de' Califli e deiriiu- 
pero Osinano hanno spesso caniliinto lo statuto delle 
militari istituzioni, ed a .seconda dell'avanzarsi dei 
secoli ban preso vigore le discipline comuni a^li 
altri regni, (ino al punto d'uniformarsi ora alle leg- 
gi, alle pratiche, ali* andamento militare della più 
insigne fra le nazioni civilizzate, la Francia. Però 
non hanno abbandonato certi costumi inerenti al 
loro proprio sistema di vita, conciliando invece que- 
sto con quello in modo bizzarro, da poter provve- 
dere ad un tempo stesso ciò che costituisce 1* as- 
sieme d'un'armata regolare, e ciò che concerne il 
particolare comodo delle individnali bisogne. La 
cittadella che accoglie una parte di queste milizie 
è situata sul monte Sion, in vetta alla città, esposta 
ai benefici influssi dei venti di Ponente , e non é 
certamente il quartier generale della guarnigione : 
poiché il corpo della forza armata è posto nel pa- 
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lagìo, ove una volta esisteva il pretorio, e le pic- 
cole membra hanno stanza nella Fortezza. Una (al 
mancanza d* equilìbrio ha pure la sua ragione , e 
non 8i deve condannare a prima rista quanto si lia 
d*iiopo lodare a senno maturo. Per esempio. La 
Torre» e il regale edificio del Santo Salmista» dalla 
cui sommità scorse la vaga Bersabea , e poi volse 
le voci di pentimento al Signore degli eserciti ; 
donde il barbaro Antioco facea precipitare le madri 
co'fanciulli poppanti; quelle mura, che sostane vansi 
contro le vittoriose spade di Goffredo Duca dì Lo- 
rena, che servirono d'asilo ai cristiani di Pisa nelle 
invasioni de' Saraceni , e che difesero dalle rapine 
degli arabi i soldati d'Ibraim Pascià; rappresentano 
all'esterno un piccolo forte, ben basato su i marmi 
delle giudaiche costruzioni, p:unrnito di fosse, d'una 
porta di moresco disegno , con ponte levatojo , di 
contromuro con apposita cannoniera, capace insom- 
ma di resistere a guerresche imprese; ma ncll* in- 
terno è una vasta spelonca. T'aggiri in una rustica 
corte, che dà a<Uto a sotterranei, i (juali sono assai 
solidamente ediiicati; evvi una specie di salotto di 
stile turcliesco a pietre conteste senza cemento , e 
si ascende al sommo delle torri per una chiocciola 
semi-diruta e corroda dal tempo. Gli alloggiamenti 
militari, tutti abbattuti dalTabbandono , e cangiati 
in muri informi, silenziosi, ed isolati; le casematte, 
i magazzini, l'arsenale si riconoscono soltanto alle 
tracce de'fondamenti, che emergono appena dal suo- 
lo 9 sul quale un ingombro di ciottoli , macerie e 
sterpi vegetanti impediscono perfino la libertà dei 
passi. I carri speziati d'antichi cannoni, gli avanti 
d'arme usate in altri tempi, le schegge delle mac- 
chine opportune alla difesa sparsé quà e là o am- 
monticchiale in alcune camere, occupano tutto quan- 
to V* ha di ricovero e d* abitazione. Laonde non 
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ba?vi luogo neppure per cinquanta soldati : ed é 
perciòt che ruitimo armigero, il viceré dell'EgiUo, 
fece costruire a lato della cittadella una caserma 
per accogliere le truppe condotte da lui , e dargli 
conveniente riposo. Quindi sulamente pochi arti- 
glieri, tratti dai cittadini di Gerusalemme , o del 
circondario , mantenuti a guisa di guardia civica 
mercanaria , vestiti d' uniforme dissimile dall' arti- 
glieria belligerante dei Padisciah , destinati a far 
rimbombare i colli della Giudea dei colpi misurati 
di salve , e feste straordinarie , sono gli inquilini 
del castello, e un ramo della lauleria di guarnigio- 
ne occupa la magione vicina. 

Ma là, alle falde del monte Moria , ove fu tra- 
scinato Gesù dinanzi al procuratore di Tiberio , 
donde fu tolta la scala cospersa del prezioso san- 
gue dell'Innocente, ove avvennero le dolorose vi- 
cende d' ignominie, di flagelli , di calunnie, d* ob- 
brobri, ivi in apposite ataoiOy dentro al medesiiBO 
lithostrotoa ove fu sentenziato , fra le pareti della 
chiesa costrutta vi ne'pacifici tempi di Girolamo» 
e nei corridoj cbe formavano il sontuoso palagio 
dei presidenti romani, ivi albergano le miliiie, di- 
stinte in compagnie, provvedute da propri forieri, 
comandale da rispettivi ufficiali, e servite di quanto 
ban d'uopo. 

Ogni aurora vien salutata collo strepito di tam- 
buri accompagnati da flautini e trombe; ogni notte 
s'invita il popolo a conciliarsi il riposo col mezzo 
dello slesso frastuono militare. Il servizio delle 
guardie 6 cambiato ordinatamente con armi e ba- 
gaglio. L' esercizio degli insegnamenti ora si ese- 
guisce nel segreto della caserma, ora in pubblico , 
facendo mostra di buon vestiario , di disciplina , 
d'ordine, e di valentia. 1 colonnelli, i capitani, in- 
struiti nelle geografiche e nelle aritmetiche eogni- 
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lionif dan prove della pià ricercala grenttleisa; i 
mìlili «ODO assai bene educati airubbidieoia ed alla 
•obordinaiioDe. Nella loro divisa eoaiposCa di paa- 
taloDi e casacca blu Sletlati in rosso, ooa tracolle 
di cuojo biaocbe, ed un lasco di lana pur rossa « 
con 60CCO blu sonrello da una piccola piaslft ro- 
tonda di lucido ottone, armati di fucile a percus* 
sione, sviluppano una fì(jfura svelta, non capricciosa, 
soda, e propria alla difesa dello stato , talché può 
dirsi una truppa bene instituila , e di bella appa- 
renza. Però non può essere dimenticalo da knro il 
turchesco contume: poicht^ si levano le scarpe quaii- 
do entrano al cospetto d* un superiore , volgendosi 
al mezzodì fanno la loro preghit^ra, prima colTabiu- 
zione dell'acqua, poi sopra un misero tappeto, pic- 
candosi, prostrandosi, ed alzandosi replicate fiate } 
nella luna del Ramadan digiunano Tinliero giorno, 
e nella notte mangiano e sollazzano senza ritegno; 
nello ore del riposo alcuni lavorano le calze a gui- 
sa de' nostri |)as(ori, ed ah ri si accovacciano tran- 
quillamente spensierati ed oziosi; non si alTalicano 
d' abbellire le loro abitazioni , né di procurarsi i 
comodi della vita ; si contentano del cibo e della 
piccola paga, che loro viene somministrata dal go- 
verno, ed usano carità coi poveri, ed anche coi ca- 
ni raminghi , dando -loro l' avanio delle proprie 
minestre. 

Evvi un* altra miliiia di cavalleria , la quale è 
destinata a vigilare sulle campestri vie e né vil- 
Qoosta non ha diviM , e ciascun individuo 
veste, adorna il cavallo, e si arma a suo modo. Ta- 
luno si cuopre il capo col caffìe, o panno rosso di 
seta, fermato con uua oorda di pelo di camello, e 
si getta sulle spalle un maulciio a striscioni bian- 
chi e neri, con grossi stivali rossi, impugnando una 
lunga lancia e sostenendo alla cintura due grosse 
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pistole, a guisa degli arabi del deserto; allri mezio 
scalzo con bianco turbante 9 e vestito d' una sola 
camicia di rozia tela, armalo d'archibugio pesante 
e lungo con batteria a pietra; altro involto in un 
aba di lana bianca, e con sciabla ricurva al Banco; 
altri ancor variamente; talmcntecbè neirassicme for- 
mano un ammasso somigliante a quegli incomodi 
beduini, che per desio di spogliare il viandante si 
muovono dalle loro ordé vaganti, c scagliansi sulla 
pubblica via come le feroci belve Di costoro non 
si conosce origine, poiché gli antichi giannìzzeri, c 
sipahi , e niamo)n(-( hi egiziani e tulle le milizie 
riordinale da Solimano il polente erano truppe de- 
stinate alle conquiste, ma sembra elie sieno discesi 
da ijue'mercenarj scorridori, che intestavano il ter- 
ritorio degli annci e de'nemici, facentlo le funzioni 
di ladroni, saccheggiando e devastando (|u;uilo loro 
si parava d'innanzi; pure son sottoposti a dei capi, 
i quali sono responsabili delle azioni di quanti ven- 
gono ad essi aiìidali, c sono destinati a tutela dei 
\iaggiatori. 

Vi sono anche certi militi di polizia , i quali si 
riconoscono dalla gran cintura di cnojo che loro cir* 
conda i lombi, dalle grandi pistole in quella infil- 
iate, dalla grande scimitarra che loro pende da un 
lato, e dal bastone su cui si appoggiano, che man- 
tengono il nome di giannizzeri, ma non sono come 
quelli tratti dai fanciulli schiavi , e poi arruolali 
per fona al militare servizio, contrasegnali dalla 
bianca berretta di feltro , e spinti spesso , come i 
pretoriani di Roma, a turbolenti maneggi, per cui 
si meritarono d'esser db trulli dal Sultano Mahmud; 
invece son servi tanto fedeli , che i lilolarì stra- 
nieri, ed i rappresentanti delle corti ne tengono al- 
cuni per decoro, e per sicurezza. 
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Tulli cosloro non disiano dai poDolani, che per 
il loro impiego, mentre vivono eom esiiy e maoten- 

gono le proprie famiglie nella stessa maniera dei. 
villici della Palestina. Quindi é che la guardia di 
fanteria regolare e Tartiglieria dipendono dagli or- 
dini centrali deirarmata, ed i cavalli, ed i fanti ir- 
regolari obbidiscono a quanto loro comanda il Pa- 
scià, il quale è un governatore civile, ed ha d'uopo 
fli forza in quelle cose, che egli crede opportune, 
in questo modo evvi ordine e precauzione, e tulle 
le volte , che s' implora o giustizia , o difesa noo 
manca d'ottenersi dalle autorità competenti. 

Passiamo ora ad esaminare quello che sono i Mu- 
sulmani contemporanei, e perciò ti annetto il dise- 
guo della bellissima chiesa della Presentazione, si- 
tuata sul gran piazzale della Moschea di Omar, la 
quale è meglio mantenuta d'ogni altro monumento, 
e non può essere visitata da'Crisliani. 

§. III. 

1 ITtnailMiit. 

Nella eom page de* secoli ti son vedale sorgere Va- 
rie orde di barbari alla signoria de' maggiori regni^ 
e piombare nel nnlla coloro 9 che erano giunti al 
più insigne splendore deirumana grandezza. L'Osnm- 
no impero si svolse dal centro della Tarlarla, conte 
il regno de' Califfi era già nato in remole provincia 
deirÀsia. Quello roTesciò il trono di Bisanzio, dopo 
che questi eransi aperte le vie alle conquiste, spar* 
gendosì io Egitto, nella Siria, nella Mesopotamia, 
nella Persia a guisa di torrente devastatore delle più 
beilo contrade. Ambedue musulmani, sotto 1' egida 
delia haiuliera verde spiegata dal profeta della Mecca 
al saono fragoroso del ferro apportatore di stragi, 



Digitized by Google 



- 14 - 

rapimenlì, e sterminio^ han debellato gli armati, ban 
posto ii piede guerriero su parecchie doviiiose re- 
. gioDÌ, han coperte le onde con immensi e numerosi 
navigli , e si sono assisi tranquilli e superbi nella 
reggia del Bosforo, per dominare suirAsia, Africa, 
ed Europa come signori del mondo. Da Omar, re 
de' Saraceni, fino a Solimano II imperatore de' Tur- 
chi, tremarono tulle le nazioni al ventilare delTodri- 
sia lunaj ma il sempiterno Creatore, che lutto vede, 
e con l'alilo della sua divina parola esalla, od an- 
nulla pertìn l'immensa mole della sua opera stessa, 
volle che gli ardili seguaci delTIslam si hrutlassero 
le mani di sangue, confondessero Tignorante corag- 
gio nella discordia, e finalmente si umiliassero a quei 
principi cristiani, di cui calpestarono le sacre leggi, 
ed ofTesero con barbare azioni il decoro e la ma- 
gnìGceuza. Costoro nel secolo decimooono ban per- 
duta la naturale ferocia, e si conformano al generale 
avvicinamento reciproco delle scienze, delle arti, e 
del commercio di tutte le nazioni , sebbene siano 
ancor troppo lunge per attingere l'apice delFaltrui 
sviluppo, e lo sforzo delle loro menti non sia ca- 
pace di sormontare gli ostacoli, ed afferrare il bello 
intelléttnale delle opere dei geni dello scibile, che 
sono quali stelle raggianti nel pelago delle cognizioni. 

Son dessi incapaci di scostarsi dai precetti del- 
l'Alcorano, il quale vien considerato qual libro glo- 
rioso, o scrittura eccellente, ed d nudo d'idee tìlo- 
soGche , e ricco sollanto di comandamenti di reli- 
gione, d'obbedienza, di disciplina militare ; laonde 
non trasgrediscono minimamente le lezioni dell'am- 
maestratore, e sì rassegnano volentieri alle rigorose 
prescrizioni di digiuno e di elemosina , nel punto 
medesimo, che nutrendo e professando vizi nefandi, 
danno adito alla più infelice superstizione. La vita 
privala é figlia deirignoranza, e mai hauno saputo 
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gnsdare il domìnio della civiiizzazìoDe« né hanno pre- 
so afTctto giammai air avvìcciidamento della collura 
de' campi, mentre in forza della ncgligeoia aOD privi 
rii utili e comodi caseggiati. La debolezza dei corpi 
é il prodotto d'avere voglie esaurite nello sfogo della 
las<;uria. Non commettono grandi delitti, e non eser- 
citano grandi virtù , perchè non comprendono gli 
estremi confini dello sccllcralo, e del sublime, allego 
il loro istinto d'apatia, e depravazione di coslunii. 
Le difese de' loro paesi son coniidale alla desolazione 
generale; si nutrono indifferenti tanto con sontuosi 
manicari, quaiilo con pane ed acqua; se cade una 
camera della loro casa si ritirano in disj)ar(e, e non 
si curano di riedificarla; le loro menti non pensano 
all'avvenire , il loro intelletto non scrutina il pas- 
sato; si vestono di pellicce, o di latia, o di seta in- 
distintamente senza distinguere stagione; il loro an- 
damento é lento, non già grave; dormono wtiti e 
si coricano senza riguardo , tanto sopra m soffice 
letto, quanto sojj^ra una stuoia; prcganp Iddio nella 
forma che gli prescrive il Corano, e non si volgono 
ad esso quando lo richieggono le proprie bisogna; 
i desideri loro o sono immensi, o assai limitati; la . 
maggior parte non ha intrapreso mai viaggio, e molti 
non si sono allontanati dalla propria abitazione do- 
rante tutta la vita; non conoscono ginnastica» ma 
cavalcano mirabilmente; non sono ciarloni, ed amano 
la conversazione, la quale riesce seria e fredda; si 
dilettano dei narcotici perchè gli immerge in un dolce 
sopore » e spesso prendono caffè senza zuccaro per 
risvegliarsi; gradiscon le gentili offerte, e ne dimo- 
strano gratitudine illimitata. Finalmente può dirsi, 
che vivono in continua conlradizione, ed avvezzati 
fin da fanciulli a non conoscere (|uelle cose , che 
sono prodotte da lusso erndito, e da ingegno; poco 
emergono dallo sialo naturale i e formano 1' anello 
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di congiuDgimeDlo fra le raize che si a? vicìaaoo a 
bruti, c le meglio sviluppale d*£aropa. 

T/nbhozzo di sì strani costumi desta la divisione 
fra musulmani , arabi , e beduini , la quale è pur 
necessaria onde aver notizia di lutti. Osmano fon- 
datore della presente dinastia imperiale era prima 
sotto gli ordini di Aladino Signore d' Aleppn e di 
Damasco^ destinalo a comandare gli eserciti; poscia 
prolìttando delle di>rordie degli Andronici pose le 
basi dell'impero coli' espugnazione della Bitinia, e 
le terre che riguardano il Monte Olimpo. A lui suc- 
cessero i rampolli di sua prosapia, i quali colle armi 
alla mano dilatarono il nuovo possedimento, finché 
Mahemet II il 29 maggio del 1453 s'assise trionfante 
io Costantinopoli. D*aìflora i torchi si posero in re- 
laiione con le coorti europee, e sfoggiarono in vero 
asiatico lusso, a tale giunto io progresso, che nel 
tempo del Sultano Ibraim 1* ambra, il libellino, i 
tappeti, gli aromi, ed i gioielli, erano oggetti di co- 
mone nso, e forse anche di prodigo capriccio. Goti 
imbevuti delle molleize, e dello sfarzo, a poco a poco 
indebolirono il braccio militare, e non poterono più 
svilupparsi dairimpaccio di tante grandezze, ad onta 
delle sconquassate finanze , e della non curata in- 
dustre cura di aprir fonti di commercio. Quindi è 
che serbarono serio contecno, e numerose coorti di 
servi, non abbandonarono di porre a proBtto de' loro 
desideri le più minuziose ricerche della filantropia, 
." e si mantennero sempre poco affaticati da indefessi 
studi sulle pagìni dello scienze, restando meglio sod- 
disfatti (li coprire il proprio impiego, di quello che 
istruirsi nella giurisprudenza, e cercare nel mondo 
artistico la fama e l'onore. Tali sono i turchi mu- 
sulmani, i qt»ali dal centro della capitale si diffon- 
dono nelle provincic a coprir cariche, e rajqìresen- 
lare il governo. Pero t>on docili e pieghevoli, amano 
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se sono riamali , gentili nel (ratto, facili ad acco- 
gliere e sostenere l'estenuato dalle miserie, pronti 
a difendere lo straniero , e cauti nell'operare. Co- 
desti oramai si son persuasi , che la famiglia deve 
esser guidata da una savia madre , e perciò quasi 
tutti non celebrano le nozze, che con una sola sposa. 
Curiosi d'informarsi delle cose d'Europa , affettaDo 
imitarne le costumanze, e ne acquistano volentieri 
le mobilia, le suppellettili, le masserizie, benché i 
mercanti le vendano ad altissimo prezzo. Già vestono 
con miscca di Francese e di Orientale , già infor- 
mano r orecchio alla musica della bella penisola , 
già bramano comparire nella generosa emulazione 
delle dottrine, c specchiandosi nella storia, sembrano 
arrossire quando vengono dipinti sanguinari e ribelli 
sotto il regime del IV Murad, stupidi e venali nel- 
l'assassinio di Osmano II e nel regno di Muslafà I, 
mentre si rasserenano nel leggere le imprese di So- 
limano il grande, e si gloriano delle riforme avve- 
nute nel tempo di Mahmud II per comparire nel- 
l'umana società a pari de' popoli saviamente gover- 
nati dai sovrani del secolo presente. 

Quando i CalilTì avevano posto sede in Bagdad , 
ed imperavano nell* Egitto , e nella Siria: combat- 
tendo furiosamente contro i Cristiani , dando mo- 
tivo alle celcbralissime spedizioni crociate, le orde 
degli Arabi che ti seguivano, e che anticamente no- 
rainavansi Saraceni, dovunque portavano il terrore e 
la strage, lasciavano numerose colonie, le quali in 
progresso si naturalizzavano nel conquistato paese. 
E quando avvenne 1' ultimo esperimento de' reami 
d'Occidente, consagrato con la lagrimevole perdita 
del Santo re Luigi, si erano sparpagliati nella Pa- 
lestina costoro per non esserne tolti mai più. Nel 
prodigioso progresso delle armi di Selim , che da 

2 
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Trebisonda sì eslcndavano fino alle spiagge dd mar 
rosso, gli Arabi mantennero la di loro rozza e fan- 
tastica, non che cicca ubbidienza airAlcorano, e fin 
ad ora non si scostano da qiie'principi, che si svi- 
lupparono neir infanzia de' primi loro movimenti 
guerreschi; lo che risale fino al settimo secolo del- 
I era cristiana , né si son punto cangiati dal carat- 
tere della loro prima invasione. Erano abituali allora 
a coricarsi sul nudo terreno, maneggiar cavalli, nu- 
trirsi di qualsiasi cibo, coprire le membra con abiti 
grandiosi, e il ca\\o con grandi fasce che chiamano 
turbanti , essere oziosi fuorché in tempo di batta^ 
glia bever sola acqua, e mangiar pane composto a 
guisa di focaccia, non edificatori di città, o ville 
non agricoltori, non savi governanti, e tali sono tut- 
tavia, vedendosi in essi come esistenti ancora i pa- 
ladini, ed i soldati di Saladino, i Saraceni devasta- 
tori della Spagna, i barbari infeudati nel territorio 
dell'impero romano. 

Gli abitatori della Palestina , que* medesimi che 
popolano Gerosolima e Damasco , ed altre città e 
terre, son discendenti dagl' indigeni dell'Arabia fe- 
lice, da quelle falangi dì fanatici combattenti tratti 
dalle tribù pellegrinanti dei deserti della Mecca, i 
quali non hanno dimenticata la propria origine , e 
si conservano dopo tanti anni come erano nei tempi 
de'primi gradi del loro funesto innalzamento. Astuti, 
sagaci , e rozzi vivono nelTinerzia e nell'idiotismo. 
Non si curano di conoscere contrade e costumi stra- 
nieri, hanno case private, anguste, prive della sem- 
plicità e deH'uuilà de'modelli dell'arte. Questi sono 
que'turchi che costruiscono i villaggi dì fango, e si 
adagiano in tuguri mostruosi con piccoli fori da 
rappresentare finestre e stretti pertugi da indicare 
le porte. Ma nella slessa inferiorità che dimostra 
la meccanica senza il conforto della scienza, non si 
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può a meno di ammirare il lavoro e V abilìlà coi 
quali vi é stato supplito. Basta alzar gli occhi sulle 
di l'oro torrette, iu cima alle quali sta una galleria, 
d' onde si chiama il popolo alla preghiera. Questi 
ediGzl, ò vero, non dimostrano la soltdità e la fòrza, 
che sono proprie alla buona architettura, ma espri- 
mono una certa leggerezza, che piace all'occhio, ed 
un ardire che stordisce. 

§■ IV. 
(jli Àrain e i Beduini. 

Quella monotonia d'abitudini, e deirauslerila di 
principi, che caratterizza In vita dell'Arabo, gli vieta 
abbellir di monumenti, di piramidi, di teatri le pro- 
prie città, e lo cuiiiìna a prender divertimento solo 
nelle sue vane cerimonie religiose. L'islessa inerzia, cui 
si dà in preda, gli somministra le superstizioni astrolo- 
giche per leggere nel futuro, servendosi di questo 
mezzo con tutta la serietà, per iscoprire l'esito d'una 
malattia, o la fortuna d'un intrapresa. La cieca ub- 
bidienza al libro di Maometto 1* obbign a mangiar 
colle mani in un comune desco, sul (jualc si appre- 
stano in un sol punto tutte le vivande, e promiscua- 
mente consumate , mentre pu«V assidersi a (|uello 
chiunque vuole, a suo bell'agio, come lo permette- 
vano le leggi di Licurgo. L* ignoranza agricola lo 
costringe a servirsi dello sterco de' camelli per ali- 
mentare il fuoco de' forni, e somministrar profumi 
delicati a cacciar via miasmatici inllussi. La confu- 
sione religiosa senza filosofìa lo guida ogni giovedì , 
a visitare i defunti della propria famiglia nelle tombe 
sparse intorno i recinti de' luoghi abitati, senz' altra 
cerimonia, che assidersi ivi almeno un'ora, colla mo- 
glie, co* figliuoli , e poi tornarsene lentamente alla 
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loro dimora. L*abuso dclT incontinenza lo anima a 
fcslcggiarc con clamore le nozze, e schiamazzare di 
notte con faci , portando in trionfo i regali della 
sposa, la quale 6 condotta sotto un baldacchino po- 
sticcio, ed è annunziala dal canto acutissimo delle 
donne , e da barbara musica di pifferi e tamburi. 
Il risentimento, e il dispelto d'ira repressa a forza 
lo spinge a pellegrinare alla Mecca, onde poter al- 
lontanare quell'istinto di vendetta, che non potrebbe 
in verun modo porre ad effetto, e quando ne ritorna 
fa dipingere la porta dell'abitazione con simboliche 
ligure, e con iscrizioni tratte dal solito libro fati- 
dico, ed unico del profeta. La rozzezza natia gli 
toglie il comodo d'aver letto, e si corica sopra uno 
stramazzo steso al suolo, coprendosi tanto d' estate 
quanto d'in verno, senza lenzuoli, con grave copertura. 
La gelosia lo tormenta lino al punto di rinchiudere 
sotto stretta custodia le sue donne, quantunque non 
manchi di ornarle con monili argentei ed aurei, e 
farle servire da molte schiave, bianche e nere, com- 
prate a prezzo di moneta , e severamente trattate, 
in ossequio ai precetti del Corano è costretto asper- 
gersi d'acqua le piante, le mani, e il capo, quando 
si adagia alla preghiera, la quale si ripete cinque 
volte al giorno, e si purifica al bagno, ove immerge 
tutto se stesso, e si bea della mollezza che gli pro- 
caccia il vapore. Ad imitazione delle antiche abi- 
tudini de'suoi padri si cinge i lombi e il capo con 
una gran fascia, e si copre con lunghi e grandiosi 
vestiti, fra quali deve sempre comparire o in tes- 
suto, o in recamo qualche (ilo d'oro; si calza di pa- 
pusce per levarle ogni fiata che entra nella moschea, 
o penetra nelle sue e nelle altrui stanze; e perciò 
passeggia su i tappeti senza lordarli, su cui tiene il 
suo divano, e nella notte vi stende sopra le coltrici 
per riposare. A norma delle leggi emanate dal pri- 
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ino islaauta/egli é il despota della soa faniiigUaf egli 
solo impreiide i suoi aflbri, e guida i propri inte- 
ressi a suo scudo; egli diiponey e comanda, e tutti co- 
loro che gli appartengono devono assolutamente uh- 
• bidirlo. (ìiò non ostante si dilcUa di fumar tabacco^ 
adornando ic sue pippe di bocchino d*anibra, talora 
contornato di gemme, con fiocchi, e recami d' oro, 
di sorbire tazze di caffè , d'addolcire la bocca con 
confetti e conserve » e di giuocare a scaccbi , o a 
dadi. 

Le donne imitano le costumanze dell' uomo fin 
dove sanno, ma v' aggiungono V imbellettarsi e di- 
pingersi il volto, le mani, e i piedi di vari colori 
a scherzosi fioretti, e con odorose pomate; poco, anzi 
quasi nulla s'impacciano delle domestiche cure, poi- 
ché tutto affidano alle sorte. Vestono grandi calzoni 
o di seta , o di tessuto vivace ^ indossano una so- 
prana lunga fino a ginocclii anche splendente di gra- 
ziose stampe di stoffa » si tagliano i capelli alla 
bnita, e s'adornano le braccia con preziosi mani- 
chetAiy il collo con replicate fila di perle» e il capo 
eoo rose di brillanti , e freschi odorosi fiorì della 
stagione, come una scnipre-¥iva corona, che rechi 
omaggio alla mezza luna colla stalla , cho portano 
sopra al rosso e capriccioso berretto. Quando par- 
lano con istraniero si velano, e 'cosi nascoste offrono 
il rinfresco e Targhile persiano, ov'esse fumano ta- 
bacco dolce e delicato , e si trattengono a conver- 
sazione, serbandosi contegnose e severe. Uscendo al 
pubblico s'involgono in un grande lenzuolo bianco, 
coprendo ancora la faccia con velo appositamente 
ordito. Si fanno visite scambievoli a seconda del 
galateo del bel sesso, visitano le amiche inferme, e 
si trattengono nelle case dei parenti molli giurili di 
seguito a guisa di villeggiatura. Non maugiano mai 
cogli nomini» si conducono al. bagno anch'esse per 
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pQtificarsì, e passano il tcMpd or eàmbiaiido il bel- 
letto sotto la rìgidà sferza dello specchio , èd oHi 
eìealandò fra loro degli ornameoti e delle gratie 
lemmiiillf con vettó scaltrito e vivà enmtaKione di 

galanteria leggiadra. 

NelTunica scuola del tetto paterno tì cdocano i 
fsnciolli» a?veziandoti prima a servire nelle più leg- 
gere cose, poscia a leggere il Corano, e finalmente 
a trattar gii affari , inculcando loro di onorare i 
vecchi, essendo pur sempre sottomessi alla potestà 
paterna, da cui non veng^ono emancipati finché non 
9Ìa mancato a viventi il genitore , quantunque ab- 
biano attinia età matura e siano forniti di bella 
prole, come Ciro persiano, il quale, benché condut- 
tore d'eserciti, e conquistatore di Babilonia, dipen- 
deva dagli ordini del vecchio Cambise. 

Il minuto popolo, che forma la massa totale del 
toaggior numero delle famiglie, non dista dai grandi, 
se nòn pe^ l'ovcoro stato deiresser suo, soggetto a 
cambiarsi da unMsiante all'altro. Non offre quei 
gradi di variazione che si distinguono tanto chiara* 
mente fra le più ingentilite nazioni « non esistendo 
in esifo quella tal serie di genti , che diconsi ceto 
di tnetzo, tutti essendo e nobili, ed artisti, e mer- 
canti, e Yiflani. Difatti nessun governo ha innalzato 
si facilmente dal nulla le più ignobili persone, come 
Tosmano impero. Nella storia de'gran veziri, i quali 
•ono i più gran dignitari dello Staio , leggiamo il 
nome di uno che era portator d*acqua, d altro che 
era cavallerizzo, ed altro ancora che era cuoco, 
finché non si fondò nella dinastia de' Koprili una 
specie di discendenza, per la sola prima carica, men- 
tre alle altre possono ascendere tuttavia gli infimi 
cittadini sortiti dalla plebe. Un capo, benché abi- 
tante della campagna é un si^rnorc , e costui tiene 
sotto di se numerosa gente. Egli non è gran possi- 



liantty noL ritrae 'da'suoi qveflle fasae ébe gl^apoM^ 
sM^airfo per se qMnte gli «Tenn, éopo aver ^le 
«I cilene le Me eenpeleme. Noo si avvilttee a 

-eoflUvare la terra , ma perceplice da questi e da 
quello il frotte di eìò che gli cooModa a seminere; 
nò T*é aleimOf ehe noe l'obbedisca, sottomettendosi 
4Btli al sne volere, col fargli seguito qaaado si tra« 
eleri§ce in qualunque loogo, o qaaado siede in di- 
•vano per giudicare, onorandolo d'inchini nelle feste 
del Bairam, e servendolo nelle più piccole cose, e 
nelle più grandi. Questa specie di governalori senza 
stipendio, nei loro dispotismo han pure del buono, 
poiché si adoperano coi Pascià a mantener quieto 
il paese, ad assicurare i viaggi dei stranieri, a prov- 
Tedere alle richieste del tesoro imperiale. Ma son 
gelosi della loro possanza , e dei diritti che hanno 
acquistati in forza delle severe prescrizioni emanale 
^ loro slessi, che se taltoite nn lionirofo ardteee 
inlerdire'ell'altro un'atto «rbiirario qaatimque, s&a* 
s'altro Uiaiporeggi«« risolvono d'octacearsi eolle or- 
ni, e lasckre ella decistene del forte la ragione del 
litio. Nello olMove-nen ?'é pasciotMo» eonie Gasa, 
Naplosa, 'fibraé «drisdtre, o il Muftì, o il Nacfaérel* 
eaceraf teng«9»^léfediiM degli affari, e il Muisellim 
è solamenlo M'fÉflpiesenlante del governo. Gli altri 
tatti siano por fKMdenli o trafficanti' sono «aMign* 
mali in mm eèlpalo di ubbidienti seguaci di coloro, 
che sono insignoriti del comando assoluto , « trag- 
gono la vita nello squallore pubblico, contentandosi 
di godere la pace domestica , in seno alle proprie 
delìzie, e nel trasporto dell' inerzia ohe li domina 
sempre. 

il Sultano è padrone degli immensi spazi si mon< 
luosi, sì piani di tutto Timpero osmano, per cui son 
pochissimi gli arabi che possiedono terreni, e la niag* 
gior parte di questi bou provenienti da fondi d^st»» 
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nali a mantenere il cullo islamitico , o son patri- 
monio agli Llcma c Santoni, che si dedicano asso- 
lutaniciile all'esercizio delle cerimonie religiose. Ed 
ecco perchè le tribù erranti nelle valli della Tra- 
conilide, nelle fertili regioni della Fenicia e della 
Celesiria, e nelle immense pianure de' campi d'Esdrc- 
len che si estendono lino alle spiaggie di Cesarea, 
viaggiano inpunemcnte da un luogo all'allro, traendo 
seco gli armenti, ed aprono le tende in qualsiasi 
poggio, o piano, o sterile, od erboso, llnchè gì' in- 
setti non ban con essi annidato. Coloro che allìdano 
il grano e l'orzo alle glebe preso ad imprestilo per 
una sola stagione, dando in concambio il (juinlo o 
il sesto del frutto a colui che esige un tal prodotto 
imperiale, han talvolta la sventura di veder segate 
le messi da beduini avventizi, i quali si gettano sul- 
l'altrui e ne fan sacco per provvedere alle bisogna 
loro. Kd a causa di questi parasiti, che nulla s'in- 
teressano e del governo , e della civilizzazione , e 
delle arti che formano un'eccezzione alla vita sociale 
del complesso de' popoli, educati a guisa di fiere o 
d'avvoltoi, sempre l'agricoltura è bambina, sempre 
più si rende sensibile la miseria della desolazione, 
si odono fatti di raccapriccio e d' orrore. La edu- 
cazione dei cavalli ò la loro più grande occupazione, 
l'addestrarsi a trarre colpi d'archibugio correndo sù 
veloci destrieri è l'esercizio loro prediletto. Costoro 
son barbari solitari , e segregati da tutti gli altri. 
Se devcsi accedere alle loro tende v' ha d'uopo di 
garanzia d'uno de' loro capi , e allora si mostrano 
ospitali ed umani; se non v'é alcuno che prenda sopra 
di se una tale responsabilità, la persona che vi con- 
duce non sarà ucciso, ma intieramente spogliato. Il 
tabacco e il caffé sono i doni che più gradiscono , 
ma se viene fra le loro mani un'oggetto sconosciute» 
ancorché prezioso, Io gettano via. Si son veduti tre- 
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mare alTudiru il movinìonto d^un oriuolo, credendo 
fosse rnccbiuso in quello ({iialchc demonio. Stando 
fra loro si dimentica il mondo contemporaneo, csem- 
Itra starsene fra popoli aniidilii viani. Amano però 
la moneta, e benché ne abbiano molta, per averne 
arrischiano qualsiasi intrapresa. .Se non si distrug- 
gessero fra di loro stessi , sarebbero impratticabili 
le contrade della Palestina. 

§• V. 

• ^'^^ Monumenti musulmoni. 

lì viaggiatore che si occupa di bibliche ricerche 
trova fra i villici , un centone de' pòpoli anomali 
delle tribù erranti degli antichi Padri, i quali con 
lunghe (ile di Camelli, e numeroso gregge formavano 
le delizie delle sacre Isdraelitiche famiglie, e va- 
gando egli nelle terre di promissione versa tenere 
lagrime sulla tomba di Rachele; s'asside all' ombra 
di quell' albero stesso che temperava il calore dei 
raggi solari al vecchio Àbramo ; s' aggira su quel 
monte medesimo ove avvenir doveva il sagrifizio 
• d'Isacco; venera le ossa di David e Salomone, e rab- 
brividisce alla vista del mausoleo del ribelle As~ 
salonne. Colui che si dedica a visitare i Luoghi ba- 
gnati dal sangue del Figliuolo di Dio spazia rolla 
fantasia e coll'occhio ne'sacri recessi della tradizio- 
ne religiosa, ed ammira le basi di Santa Chiesa in- 
nalzarsi sotto il vessillo dell'universale redenzione; 
pone egli le piante nel santuario e freme all' orri- 
bile deicidio ; circola nell' abitato e trova semi- 
nati dovunque gli avanzi de' sforzi prodigiosi dei 
Cristiani, la barbarie degli infedeli, la simonia dello 
scisma. Quegli che si diletta di strane istorie tocca 
con mani la selvaggia indole degji islamiti , e le 
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romnniiclie leggende degli abilalori del descrio; ve- 
rifica le devastazioni delia guerra e scorrendo sul 
nudo dorso de* pietrosi monti della Giudea e della 
Galilea si trasporta in un mondo , nel quale non 
havvi minima traccia di belle arti, di fior d'ingegno, 
di diligenza governativa, e di prodotti commerciali. 

I monumenti sfuggiti alla catastrofe assai spesso 
replicala di strage c di morte , imperiosamente si 
elevano sulle arene, o sulle pietre che ne toccano 
il piede. Ancorché ricordino il corso rapido di molti 
secoli , e siano corrosi dal tempo , o decimati da 
nemica spada, o abbandonati alla sferza delle bufere, 
o serbali al cullo geloso de' Musulmani, ratlestauo 
l'epoche della storia, e come pagini gigantesche svi- 
luppano l'oscurità de' libri, e segnano le orme dei 
fatti. Ognuno porta impresso il segno distintivo della 
nazione che lo ha eretto, e nel suo aspetto indica 
perfino il motivo pel quale fu innalzato. 1 Musul- 
mani vanlansi d'additare qual capo-lavoro del Sa- 
raccnìco ingegno la grande moschea nominata della 
Rocca, che sorge imponente c sola qua! fredda me- 
moria del magnifico tempio ove custodivasi l'Arca, 
ed ove a larga mano s'eran prodigati tesori da Sa- 
lomone e da Erode l'Ascalonita. Questo è il monu- 
numento notevole, che ebbe nascita ne' primi passi 
di quelle belligeranti armate che varcavano i monti 
dell'Arabia Felice, per fondare nuovo regno, e ven- 
tilare nuovo vessillo sulle rovine del Colosso di 
Oriente. Unica mole, che annunzia 1' invasione dei 
barbari, e par che fermi le ali dei secoli per mo- 
strarsi sempre la stessa, non avendo al Ire opere suc- 
cessive, che alnjen la pareggino; grandiosa fabbrica, 
ma tacila e spoglia di storici allettamenti, derivala 
dall'esterminio di molte genti , e mantenuta fra le 
tenebre de'sortilegi , e delle più ))rolane opinioni. 

Nel tempo d'Eraclio imperatore, e in quello che 
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àopo Osmida, per eftsere sttto vceiso, passart il W- 
gno de'peniani aircfferato Cosroe, il quafc, bendié 
a*iiititolaMe fte dei regi, Signore dei Signori, e prin- 
cipe di pace^ precipita ?a salta fiorente G^roaoltma 
sagrìficaodo a migliaia e cliierici« e monaci, e ver- 
gini, ardendo chiese e città, che ti spogliavan dei 
sacri arredi, si vantavano di reliquie e santoarl, e 
SI agguagliavano al suolo. In mezzo a tanti orrori, 
che avvenivano nel principio del settimo secolo, ri 
svolgevi nnovo turbine sotto Tegida del falso pro- 
feta, per. compiere il colpo fatale onde annientare 
il cullo cristiano e le scienze intatte le Asiatiche, 
. ed Africane regioni. Si dava in preda alle fiamme 
la celebre biblioteca d* Alessandria , si scannavano 
sugli altari i Sacerdoti, si scacciavano i Patriarchi, 
si distruggevano i capo-lavori dal genio romano, e 
si spargeva la miseria ed il lutto. In quei momenti 
appunto il conduttore dei Saraceni Omar figlio di 
Kl-Kattab con quegli stessi uomini, che erano gui- 
dati dal furore di cieco fanatismo , che avevano 
-svolti gli oragànì della guerra, che trionfavano sulla 
desoiasione deir impero di Bisanrìo , che foce vano 
gemere sotto 4a più ^ruda sfena migliaia di Go»- 
lessori di '€iiifb$. hlfpite colui gettava i fondamenti 
41 qnéH* ottagOiid' fabbHcirto , che mirasi tuttaviu 
Isolato in messo al ^^ale ove una volta esisteva 
il limoso tempio di David, come sè^égll dicesse a' 
posteri in simbolico idioma, che dopo avélr fase é 
disperse tutte le mligaffièeOte de'trapassati; ergeva 
il simulacro delTuinana cecità per indicare quanta 
*ien varie le vicende del mondo. 

Avuto riguardo a questi principi, e penetrando in 
quello, la sveltezza del disegno, la disposizione delle 
colonne, il colore dei vetri delle fencstre, gli ornati, 
le dorature in campo verde, le iscrizioni, colpiscono 
l'occhio, ma ben esamiaaodo si trova tale accozza- 
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mento di cose, che rappresenta soltanto una miscca 
di marmi sotto l'ordinamento di genio informe « il 
qaalc ha seguiti i precetti d'architettura generale, 
ma non ha saputo distinguersi in parlicolar modo. 
La pianta u'è il più semplice pensiero, la quale dà 
la forma di olio angoli ottusi alle pareti esterne , 
guarnita ognuna di sette feneslre, e con quattro porle 
esposte a quattro principali venti. Nell'inlerno s'in- 
contra una corona di sedici fusti di colonne, d'or- 
dine corintio , tutte di svariati e bellissimi marmi 
con capitello c base com[)Ositi, divise ogni due da 
pilastro a quattro facce, che sorregge con esse il sof- 
fitto , che poM ancora sa i muri. Un* altra corona 
di dodici colonne più snelle delle prime, divise ogni 
. tra da altro magninco pilastro, sorregge la gran cn- 
pola centrale, e raccbinde nel seno l'enorme masso > 
die- dà il titolo al tempio della Bocca; e che è pei 
Mnsnlmani il soggetto d'infinite superstizioni. Le fi* 
Destre al di dentro sono di forma oblunga, fiancheg- 
giate da due lastre di marmi greci , e chiuse con 



foori son foderate di gròssa lastra di parlicolar ce- 
mento bianco, tempestata di grandi fori simmetrici 
e rotondi ciascuno chiuso da bel cristallo coloralo. 
Gli ornati deirintcrno sono di stucco a basso rilievo 
e di legno, e di metallo dorati, ma traiti da buoni 
pensieri artistici, e molto somiglianti ai festoni del 
medio evo italiano, ad all'esterno son quasi tutti or- 
namenti di maioliche di Venezia, di marmi di varie 
specie, d'intagli colorali, di dorate stellette a rilievo, 
dì gemme imitale a scoUura, e di striscioui d'arabe 
iscrizioni. 

Esaminando a parte a parte tutte le cose, nasce 
il sospetto che quelle colonne aressero apparte- 
nato a cattoliche chiese , e non fosse loro fornito 
racconcio capitello e base: che gli ornati medesi- 




disposti a disegno, mentre al di 
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mi fossero stati eseguiti piuttaslo da artistica bL 
iantina mano, di quello dal sapere iperbolico di fa- 
natici guerrieri: che Tinforme riunione degli estemi 
abbellimenti fosse posto alla rinfusa per coprire la 
nudità del muro: che i vetri delle fenestre, essendo 
di chimiche tinte insite nella stessa massa cristallina 
. sieno prodotti, ad essi ignoti, e solamente situati come 
gli avevano rinvenuti: finalmente dall'assieme si ri- 
leva, che l'architetto medesimo non discendesse dai 
deserti Meccani* Vero è che gli arabeschi tanto ce- 
lebri per la poesia dell'ornato erano proprietà di 
quei conquistatori, ma avevano orif^ìne ben lontana 
da loro , ricordando la Fenicia e 1' Egitto nel suo 
splendore scientifico, e non si accordavano col ca- 
rattere feroce e crudele di costoro. Essi però ave- 
vano desiderio di lasciare una perenne memoria a 
posteri. Quindi è di molto probabile, che da quelle 
Chiese distrutte avessero raccolti i marmi e le co- 
lonne, e che fra prigionieri traesser fuori rartelice 
intelligente affinché gli avesse data una forma. Ne* 
secoli posteriori non avvenne più mal a Saraceni il 
pacifico possesso della conquista; giacché erano con* 
linnamente in discordia fra loro stessi o agognava-' 
DO portar la rapina e la strage in contrade stra* - 
niere. Per fondare un tal monumento non cerca- 
rono dunque altro snolo, che quello ove aveva esistito 
il magnifico santuario di Salomone, lasciato a nudo 
dell'Imperatore Costantino, e abbandonato dai Cri- 
stiani , dopoché Ginliano l'apostata per tentarne la 
riedificazione a favor degli Ebrei, con sogni prodi- 
giosi e manifesti vide compire la divina profezìa. E 
Giustiniano mtMlesimo, benché superbo delle vittorie 
di Belisario, ed onusto del grave pondo dello scettro 
universale, nel lato, di quel piazzale, che volgo al 
meriggio, non già nel mezzo, edificava in onore della 
Vergine SSma il grandioso tempio che esiste tuttavia 
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e che per la sua sublime bellezza fu rispettala da 
tulli quanti accorsero iu Gerusalemme colla face 
delle battaglie. 

Da quel tempo i seguaci di Maometto possederoDo, 
|)08cia perderoi»o, e finalmente riaeqoistarono la casa 
di oraiione unica e sola in tutta l'estensione della 
Palestina* di cui pose le basi un loro caliVo. Non 
si allontanarono dalla prima forma della preghiera, 
dalla custodia dell* ardita mole « dal desio dell* an- 
nuale peref^ri nazione , dalle superstiziose idee che 
gli vennero inslillalc ne'priroordi di loro religione, x 
e mai più ebbero la boria d*ÌDDalzarc altro edificio 
maestoso e grande; talché in tutta l'estenzione del- 
rimpero islamita non bavvi alcun prodotto d^araba 
architettura degno di staliilire i principi d'un genere 
caratlerislico ed originale. Questa povertà di opere 
è consentanea alTisiinlo della loro inerlc natura, ed 
è una prova della brutale ignoranza che gli conquiso 
Fanimo dopo grinscgnamenti del Corano. Potrebbe 
ben dirsi che se dunque i marziali precelli dove- 
vano guidar le loro azioni, come potrebbe in essi . 
cercarsi il seminìo di pacilici sludi? In qual modo 
polca comporsi la loro mente alle assidue cure delle 
matematiche, e del bello ideale? Essi non hanno che 
la poesia lirica, la quale è figlia d'un certo impulao 
abnorme , romantico , che si svolge da se atesso 
nella giovineisa sotto l'influenza di alcune cose par- 
ticolari e presto svanisce nel torpore dell'età matura. 
Aprendo le carte di qualche storico, nelle sue opere 
si logge il panegirista de* contemporanei, adorno di 
frasi ampollose , e di servili concetti. Versati nel- 
Tastrologia bau pasciute le loro immagini nelle su- 
perstizioni , e eon queste si son formati una serie 
infinita di chimere, d'auguri, d* ascendenti che ri- 
pugna perfino a pensarvi. Laonde i poeti, i storici, 
i scrittori favolosi liauuo qualche geuiaia idea, ma 
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si/rcomc la vestono colie parole del libro di Mao* 
metto, e eolio stile manierato d'Orientalismo, muo- 
iono presto affogati nella polve del nulla. — Ecco 
quaTé il carattere c la vita privata de'musulmani, 
quali i testimoni delle opere loro, quali le scienze, 
e quali gli ornamenti dciranimo. Tutto ciò c* inse- 
gna, che vi son'uomini nel mondo che non hanno 
cambiato nulla delTorigine loro nel corso dei secoli, 
e che ad onta della comunione con incivilite na- 
zioni, sì son ristretti a quanto gli suggeriva la loro 
ment(>, e privi del bello, deirarlistico, del sublime 
scientifico vivono quai bruti senza fama, senza onore, 
e senza speranza di potersi una volta rigenerare. 

S- VI. 

. "^"f- / Cristiani. 

Dopo la perdita del trono di Gerusalemme, e dopo 
la conquista di Saladino nel 1187, si atterrarono i 
fondamenti basati col sangue dei Croce-segnati di 
un cattolico regno nella Palestina, e sventuratamente 
fu privo delle lagrime dei fedeli l'augusto Sasso, 
che accolse per breve tempo la salma del Redentore, 
e non ventilarono su quelle aure medesime , che 
aveva egli respirato, i sacri cantici, e la psalmodia 
composta dal santo Re, Gucbè nel 1291. con la cro- 
ciata della penitenza si otteime da pochi cenobiti 
Torazione nel Santo Luogo, e il rinnovamento del- 
l'Ovile* di Cristo. A chi mai non é noto quanti fos- 
sero stati i vescovati e le abazie, e i monasteri nei 
primitivi tempi delia Chiesa, e nel regimo de'Ral- 
dovini nella Terra Santa ? Chi non conosce gli eroi- 
smi de' Crociati , e i monumenti, e le chiese, e i 
palagi che illustravano l'areopago de'fedeli ? Eppure 
tutto distrussero le armi de'ijarbari. Quella Cesarea, 
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de si nominava torre di Stratone, e fa onorata dei 
titolo di Colonia Romana, che fu dichiarata metfo- 
poli di tutta la Palestina, ove fu proclamato impe- 
ratore Vespasiano, e l'apostolo S. Paola v'ebbe pri^ 
gione per ben due anni.; queirAscalona cbe diè i 
natali ad Erode, e vantava sontuosi cdifizi, ove av- 
venne la feroce zuffa fra le genti di Almerico , e 
quelle di Saladino, le quali inondarono il piano di 
.trucidati; quella Azoto, che fu s[)el(atrice delia ven- 
detta divina col veder frantumare l'idolo, cui vol- 
geva il suo culto; son come polve di cnda\eri, che 
rammentano appena la storia della loro vita, e re- 
stano (piai sepolcri ad allestare la propria mina. 

In seguito a tante distruzioni, a tante guerre, e 
allo sterminio totale de'Crisliani, in qual modo polca 
formarsi una nuova generazione, se non con elementi 
assai diversi dalle armi? Il Patriarca S. Francesco, - 
ispirato da potenia divina , fu il primo che arri* . 
~ schiasse colla sna semplice eloquenza di evan«iliche 
parole ed atti umili e franchi, di penetrare nel cam- 
po nemico, sprezzasse doni, ed ottenesse dai Sultano 
stesso il permesso di predicare ne'suoi Stati la fede 
di Cristo. E non trascorso appena un secolo già i 
Frati Minori custodivano il S. Sepolcro di N. Si- 
gnore, ed abitavano sul monte Sion, e coprivano il 
vuoto avvenuto di laici e sacerdoti, ed illuminavano 
con divote lampade Tara istituita suH'inelTabile tom- 
ba, ed accoglievano i viandanti, c riannodaNano al 
Santuario gli avanzi dello smarrito gregge. (]on fa- 
tica inaudita allettavano i rinnegati, convertivano ì 
Musulmani e gli ebrei, e colla più profonda abne- 
gazione di loro stessi a poco a poco spargevano i 
lumi religiosi, insegnavano le arti, manifestavano i 
principi della civilizzazione, curavano gli infermi , . 
colmavano di bencGcenza i poveri, e adornavano le 
chiese. Spesse fiate la peste mieteva lo vite de*misr 
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•imiart, e de*loro adepti, talcké io an baleno si per- 
deva il frutto» elle si coltivava con tanta folenia. 
Altre volte l'avarizia di un Sultano smungeva Tera- 
rio accumulato di elemosine raccolte coll'obolo delle 
pie oblazioni inviate da lontani paesi, ed il capric- 
cio d'un'altro immolava al martirio gravi oratori, e 
discepoli innocenti. In progresso di tempo gl'in vidi 
scismatici devastavano il Tempio per averne assoluto 
possesso; gli stranieri per desio d'impadronirsi del te- 
soro de'sacri arredi inventavano guerre e calunnie; 
gli Arabi pirateggiavano e pellegrini, e Francescani, 
e Cristiani d'ogni rito per assaporare la moneta del 
riscatto, ma irremovibili e saldi i Crociali del Se- 
ra6co d'Assisi coltivavano la vigna del Signore, non 
si attarrì?ano allo sfolgorare della falce di morte, 
e si adoperavano per accrescere i confessori dell'Uni- 
genito di Dio. 

Da fonti sì sterili prendeva ineremento la nasione 
latina » e -ad onta delle stragi di Tamerlano, della 
caduta dell'impero Bisantino, de'trionfi di Maometto 
II, e degli ordini severi degli Osmant, si riedi6ca- 
▼ano i tempi cadati, e si fondavano ospedali, chiese, 
conventi, ospizi, e case d'alloggiamento a poveri. 
Ne'grandi affari d'Oriente s'immischiava pur l'eresia 
a funestare il germe della rigenerazione , ed insi- 
nnandosi coli'appoggio di qualche favorita del Turco 
imperatore, la quale aveva apostatato per godere i 
favori del serraglio, o di que'tali dragomanni dell^ 
Porta , che avevano perduto il regno , ma non le 
greche menzogne, or con accuse, or con strani pun- 
tigli, or con aperti tumulti, guidali dai falsi lumi 
del perfido Fozio, o dall'odio e disprezzo alla Cat- 
tedra infallibile di S. Pietro , giuocando a favor 
proprio la vile gloria d'essere schiavi dell'Isiamila, 
toglievano agli operai delia predicatrice crociala il 
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fiore delle sacre conquiste per fondare anch'eglino 
uno aiuolo di sedicenti cristiani» educati all'ineriia, 
airignoraniay alle superslltioni d'abominato scisaia. 
Però wì furono taluni, che dopo ronirersale Concilio 
di Firenze, nel quale si operò la riunione resa da* 
Greci effimera della greca colla romana Chiesa, resta- 
rono a questa congiunti conserTando il titolo di Mel- 
ebiti acquistato neir ecumenico di Calcedonia, nel 
quale si condannavano gli eretici Eutichiani della Si- 
ria, e costoro, i quali seguono Tantico maestoso rito 
orientale, sottoposti alle PontiGcie disposi/ioni, pos- 
sedendo l'idioma del paese, si annoverano nella classe 
de'Pastori ellìcaci alla resurrezione della fede orto- 
dossa. Gli Armeni ancora, discesi dalTinterno del- 
l'Asia ad ostinarsi a mantener viva la condannata 
opinione d'Eutiche, come i duri macigni delle loro 
montagne starsene solitari, ed astuti, operando ta- 
citamente nel traflico di tutti i rami finanziari del 
loro Maomettano padrone , e formandosi una serie 
di proseliti che bastino a popolare le loro sacre fun- 
zioni. Ad esempio degli uni e degli altri cresiarchi 
i Cofti, che furono trascinali nello scisma da Dio- 
scoro Patriarca d'Alessandria, nel 1365 ebbero Tagio 
di situarsi nel tempio del SSmo Sepolcro, profittan- 
do del contrattempo, nel quale i frati minori, parte 
nei Castello de'Pisani, e parte nelle carceri dama- 
scene, sconta?ano la pena ad essi non dovpta dei 
rancori insorti fra il Sultano, ed il Re di Cipro D. 
Pietro il valoroso. Altri ancora vi sono , fra quali 

Sii Abissinesi, che ripiombarono nel proprio errore 
isgraiiatamente. E questi tutti bau sacerdoti , i 
quali spargono i profumi d* incenso e mirra sulla 
tomba di Gesù Cristo, han seguaci che s'intitolano 
cristiani, bau ministri, che si dedicano a pascolar 
le anime di quelle dottrine, che appartengono a* loro 
fondamentali principi. Ma gli indigeni, che diconsi 



figli d' una o d* uo' altra religiosa comunità cri- 
stiana , sventuratamente noD haono dimeuticala la 
loro prima sorgente. 

In forza delle istruzioni largite da' Padri France- 
scani, i Latini emergono dagli altri per la loro pe- 
rizia nelle arti. Ve ne sono che nei lavori d' eba- 
nista, e in quelli delle madrepore si sooo in modo 
diitinti da meritani U premio oell* altima esposi- 
lione in Londra, ma fe ne sono anche taluni cbe 
amano troppo l'ineriia. Gli Armeni si dedicano al 
commercio! e i Greci a nulla. Bisogna ben confessare» 
cbe fra tutti i cristiani sono i più infelici quelli cbe 
aieguono il rito greco non unitOy poicbé sono edn* 
cali a tutt'altro da* loro Papassi , che allo sviluppo 
degli ornamenti deiranimo gentile. In generale vì- 
vono tutti cogli stessi usi degli Arabi, le donne si 
coprono il volto, grandi e piccoli mangiano a coman * 
desco colle mani, e mostrano certe ottusità de'sensi 
esterni, cbe reca grave dispiacere a obi si serve di 
loro. La torpedine peraltro del loro istinto é scossa 
dall'educazione, e chiaro e partitamente apparisce 
il modo col quale vien questa sollecitata rendendoli 
più o meno capaci a sostenere le fatiche dell'indu- 
stria e del commercio. 

Se nella prima classe vengono annoverati i Latini 
e per l'ammaestramento avuto , e per la divozione 
nella Chiesa, tutto se ne deve il merito a' Ueligiosi 
Minori, i quali subentrando alle crociate di sangue 
hanno ricuperati e custoditi per sei secoli consecu- 
tivi i Santi Luoghi, combattendo coraggiosi contro 
i flagelli della peste e degli invidi nemici, e man- * 
tenendosi impavidi sul campo di battaglia. Checchò 
si dica di essi, mai si sfronderanno i lauri che gli 
circondano il capo , né verranno dimenticati dalla 
storia. Goffredo^ Boemondo, Tancredi ed altri moKi 
conquistarono la Terra Santa, ma la perderono dopo 
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88 anni di mal fermo trono, macchiato da intime 
diaeordie e sconnesso da impure voglie: i France- 
teani afferrarono il marmo ove fu posto il Santis- 
simo Corpo, e benché, senta forie militari» ahhan- 
donati a tutte le seviìie, che gli si scagliavano con- 
tro vinti, e non sconfitti dall' inganno e dai tradi* 
menti esalavano V alma so quello » ma finalmente 
hanno ora la gloria di mostrare al pellegrino del 
secolo decimo nono il trionfo della loro ferma co- 
stanza col fargli trovare, una quantità di edifiit per 
accoglierlo ne'suoi viaggi, senza che getti agli av- 
voltoi miscredenti Targento che porta a sua scorta; 
un popolo dì battezzati dovunque s'arresta; un tem- 
pio edificato sul (santuario che deve visitare; i se- 
minii della savia civilizzazione europea con la com- 
posizione delle scuole; e iinalmente gli apostoli della 
S. Fede Cattolica. Gli scismatici tentarono indar- 
no r usurpazione intiera del sacro deposito, invano 
eransi fìtti in mente di debellare i Religiosi di S. 
Francesco. Ma non valsero le loro prove, e si do- 
vettero a forza contentare di stargli a fiancò, imi- 
tando goffamente le loro istituzioni, e a guisa d'una 
spina che mai inaridisce tormentarli , irritarli per 
istancarli una volta. 

I Cristiani dunque debbono esser veduti dal lato 
di quei che gli ò guida. Soo tutti fortemente av- 
viticchiati al perno , che li sorregge , e poiché da 

2uesto traggono e vita, e alimento» e traffico» t di- 
Bsa» si modellano a quello e rappresentano le sue 
massime» le sue idee come tanti riflessi della luce 
comune. 
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i- VII. 

Gli Ebrei. 

*• 

V Quel popolo , che fu Toggetlo delle più assidae 
citie di Motèl il qotle per ordine dello steito Iddio 
paratasi dall'Egitto onde abiUuee la terra promessa} 
ohe valicò il Giordano ^tto le insegne di Gioané f 
che epnqaisld in nn baleno lotto quello mrio di 
iim/ che si racehiade fra il mar morto, il lago di 
fiheriade, e il mediterraneo; da cui sorsero i santi 
iio&tiy ed ebbe un Sanile, un David, un Salomone; 
Se regnò nella città de^Gebusei^ a lato dell' Arca 
tantissima, e alKombra del più magnifico tempio del 
mondo; quel popolo, che tanto ha destato ammira^ 
sione sulle antiche earte^ poscia indignazione cotanta; 
quegli, il quale è ora disperso su tutte le parti del 
mondo; quivi, in Gerusalemme, sua culla, suo do- 
micilio, suo patrimonio, appena ha il diritto di venirci 
a morire. Oh ! imperscrutabili decreti di Dio ! E 
così doveva essere. Era predetta la distruzione del 
suo scettro, erano prescritti i suoi gastighi, e si do- 
leva pur sempre vedere sulle loro mani, sui volli, 
sul corpo tutto la macchia di quel sangue, che in- 
* vocarono cadesse sopra d*essi stessi, e sopra i loro 
figlinoli. L'uccisione detl'Uomo-Dio è stala il colmo 
delle iniquità commesse negli anteriori tempi, giac- 
ché i delitti di Gcroboamo, d' Acaz, le crudeltà di 
Antioco, e le adorazioni degli idoli, e la pervicace 
djtsobbedienza religiosa, erano un nulla in confronto 
d^^ìil|inS9itnp; loro peccato. La destra divina si aitò 
pèr malóìliiS* a il ferro 'degli nomini per estermi- 
naro il regno loro. Ilctemento dio fa costretto ad 
esser crudele. Gli orrori della. ftme, della peste, e 
d^k gtierra piombavano inp^o contro gli ostinati 
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Israeliti, mentre la carnificiiia, Tincendio, e il sacco 
erano reffctlo del furore delle armate romane. Una 
madre crudele divorava il proprio pargoletto per sa- 
ziare V estenuate sue forze , si trovavano piene le 
case dei cadaveri di coloro» ch'erano periti d'inedia» 
e sulle rnine delia magnificenza di Gerusalemme en- 
trava trionfante il duce delle vittrici legioni» cal- 
pestando gli ultimi avanzi dello scettro di Giuda 
sullo spalancato sepolcro di un popolo distrutto» ed 
annientato. 

La dispersione di costoro fu compiuta da Adriano» 
il quale fece costruire sulle rovine di Gerosolima 
una città novella, cui fa imposto il nome d' Elia » 
per essere staio innalzato nuovo tempio in onore di 
Giove capitolino nel luogo stefto ove esisUsva quello 
di Salomone, e d'allora non ardirono più gli ebrei 
di tentare la riconquista del perduto dominio , ed 
ottennero invece il permesso di averi' un capo re- 
ligioso in Tiberiade , e di approssimarsi a prefisso 
tempo sotto le mura della misteriosa città per pian- 
gere la loro irrc[)arabile sventura. Quelle lagrime 
lino a giorni nostri sono state versale a gran copia, 
o per non essere turbati nell'alto di dolore spende- 
vano immense somme per satollare l'avarizia de'suc- 
cessivi possessori, e si accanlucciavano errabondi e 
tristi sotto le mura gigantesche , che accerchiano ' 
tuttavia gli avanzi della torrita città per menomare 
coi singhiozzi l'orrore della loro eterna punizione. 
Ma se Giuliano l'Apostata rianimava le speranze dei 
proscritti» e contro il voler divino rincoraggiava a 
redimersi dalla schiavitù » fu allora che si verificò 
fino alla lettera il santo oracolo del Salvatore , e 
per mezzo di strani prodigi più non rimase pietra 
sopra pietra. Da quel punto più non comparvero 
nella storia» e si serbarono soltanto a dispenrsi sulle 
ceneri del Tabernacolo» spaventati dalFodio» atterriti 
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dalla miseria, sospirosi, gementi, coi capelli acarmi- 
gliali» eoo faccio pallide e amante, per provaro con 
perenne raccapriccio la yendetta del Signore. « 

YenuBonte lo stato degli Ebrei in Gerusalemme ò 
il più miserando spettacolo, che possa rappresentare 
lo stato di naiione proscrìUa. Involti nelle tenebro 
deirostinasione si cnoprono le membra con abiti lo* 
gori e aordìdi, parte tagliati alla foggia degli orien- 
tali,, parte a quella degli earopei, nutronsi de' più 
vili cibi, ed abitano ammassati in piccoli tuguri. Si 
allontanano da* patri lari, ed in tutte le regioni del 
mondo s'affaticano di abbandonare l'avita dimora per 
succedersi a piangere sotto le mura di Gerosolima, 
e popolare le tombe di Giosaflat. Questi miserabili, 
spinti dall'orrore della propria infelicità, corrono ad 
afferrare un lembo di speranza sul suolo ove cadde 
la loro corona per serrarsi nel sepolcro, donde usci- 
ranno a sentir confermare per una eternila Tineso- 
rabile sentenza. Taciti e timidi quai fuggiaschi cui 
si rimprovera grave misfatto, non ardiscono apparire 
nelle sociali adunanze d'altre religioni, e soltanto in 
giorno di Sabato schiamazzano e gridano nelle pro- 
prie abitazioni, converlile ad uso d'oratori, ponendo 
in pratica le infinite costituzioni e regole che si tro- 
vano nel Talmud, c sfoggiando libcraincnle tutte le 
cerimonie, che vennero autorizzate dalle consuetu- 
dini, e tratte dalle leggi tradizionali de'Ioro dottori. 
Fermi nel proposto del Denteronomio non fumo scoi- 
tara, né immagine alcana, ma non danno offerta di« 
panatica, nò immolano salle are le vittime ass^egnate; 
si occupano ogni giorno a leggere libri misteriosi 
scritti in ebraico idioma, nascosti agli occhi di tutti 
ed intesi ad istruirne i propri figliuoli. Son divisi 
in varie comunità, ognuna delle quali ritrae da Eu-^ 
ropa pie elemosine, onde mantener perenne Tisrae- 
litica soperstiiione , e quali sette che distano per 
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principi dogma liciy s'ablrarrono fra loihiy ed ognuni 
esalta ropìniooe nella quale è caduta. 

Coloro che hanno i natali mi questa terra parlino 
tal lingna spagnuola corrotta^ eoe desta meraviglia, 
e sembra, che essendo in seno di Gerusalemme, ove 
havYi soltanlo Tarabo, sien questi tanto stretti fra 
loro, da non aver comunicazione eon alcuno*, farsi 
stranieri e formar in tal modo la mostruosa esistenza 
di una città parasita. Gli altri, i quali son molti, 
Tengono da Germania f da Polonia , e da Russia. I 
primi in forza di certa prescrizione religiosa imbiaii- 
cano te camere, le scale, le corti, mobiliano le case 
a modo degli Arabi, mangiano a comun desco por- 
tatile com'cssi, ed appaiono in pubblico con mode- 
rata decenza; le loro donne attendono alla cucina, 
a lavori feminili, alia nettezza, alTeconomia. 1 se- 
condi non abbandonano i costumi dei freddo clima 
d'onde son partiti, e dormono su letti di legno, co- 
perti di grandi cuscini di piume, mangiano al ta- 
volino con appropriati uiensili , sì coprono il capo 
nc'giorni festivi con berretto di pelo, o vestono pel- 
liccie sudicie , ed abili di stoffe germaniche invi- 
schiate di lordure e schifezze; mentre le donne im- 
merse più nelPiaerzia, che nella cura de'pargoletti, 
e nelle domestiche facéende, s'involgono il capo con 
turbante di caratteristico particolar modello, si ador- 
nano con monili d'oro per lo più lavorati a fila-grana, 
e trascurano quanto vlia di gentile e pulito. Le ca- 
^mere loro non sono si ben custodite da impedire 
r annidamento de* tormentosi insetti , che spesso si 
moltiplicano fra rammasso di cenci ed immondizie 
accantucciate ne' reconditi e trasandati luoghi. Pe- 
netrando in piccole porticine, che conducono nelle 
abitazioni, disposte senz'ordine, a guisa di laberìnto, 
e al piano, e al di sotto, e al di sopra del suolo per 
mezzo di rovinose scale | prima viene offeso 1* ol- 
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fatto da certa fale eMlaiiooe mefitica > trataandata 
dai pertoggi de'«otterraiiei« e dalle ttanie medesiaie 
ove s'intrattengono; poscia la vista per la miseria 
delle mobilia, e de'sacidnml che pendono» daifan^ 
ciulli poppanti, e da quanti arnesi s'incontrano de- 
stinati a contenere le proprie provvisioni. Vi son 
case, ove' son disposte numerose famiglie, le qnali 
non hanno veruna artistica ed architettonica dispo- 
sinone , ma s«*no andirivieni di (ante cellette con- 
fase, solamente divise da irregolari corti, chiassetti» 
corridoi, loggette, o girarolte , che han d' uopo di . 
cognisione pratica del luogo per poterne uscir fuori. 
Ognuna di queste prepara il proprio manicaretto su 
focolari mobili composti di letame ed argilla indu- 
rita ai raggi dei solo, ed us<i stoviglie di rame, e 
di ferro, e ciascuna tien varie lampade appese alla 
volta della camera riboccanti d'olio , le quali ser- 
vono a mantener vivo il fuoco, che non possono ac- 
cendere in giorno di festa, mentre sulle tavole , e 
sulle panche sono sparsi i soliti misteriosi libri delle 
loro preghiere, e delle loro religiose istruzioni. Pa- 
sciuti nella superli/ione dan fede ai sogni, e fune- 
stati dalla falsa immagine, c dalla serie delle idee 
bizzarre, che vi annettono, si privano talora di qual- 
che sollazzo , raddoppiano gli alti preparatori alle 
orazioni , e si volgono all' autorità de rabbini per 
riacquistare la calma dello spirito agitato. I loro 
traffichi , come altrove s' aggirano snir esorbitante 
usura tratta da imprestata moneti; suiracquisto di 
vecchie vestimenta, per negoziarle con apparenta di 
nuove i sullo smercio di drappi commerciali , sul 
mercanteggiare di piccole derrate di consumo gior- 
naliero y sul raccogliere gli avansi di brandelli » e 
ciabatte, che poi rattonpano per rac<|uirente, e ven- 
doDO airavvenante de'bassi prezzi di baxsarro. Non 
isdegnano di pronantiare inauditi ginrameatiy mille 
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ingenae confessioni velate de* più tristi inganni, e 
qaasi sospettando che sia tosto scoperta la malva- 
gità loro, si sparpagliano al più piccolo rombatto, 
e si nascondono per non essere esposti al risenti- 
mento. 

Essi non possiedoDO verun monnmentOi che possa 
attestare l'antica gloria della loro nazione. Le tombe 
soltanto sono le classiche memorie, che trovansi in 
Gerasalemme. II sepolcro dei re di Giuda, di cui 
esiste fra le ruine ancora uu' indizio archeologico 
per la struttura delle porle, che danno ingresso alle 
sotterranee camerette, di sorprendente costruzione; 
quello de* giudici , i cui ornati richiamano V epoca 
d' Alessandro il macedone , o delle conquiste delle 
coorti romane; i mausolei d'Assalonne e Zaccaria, che 
sembrano eretti per sola magnificenza fra gli enormi 
massi delle falde del monte dello Scandalo, sono le 
testimoniali grandezze de' primi secoli delT israeli- 
tico regno. E siccome era prescrilto al popolo di 
Giacobbe di porre una pietra sopra ogni ebreo che 
morisse, si vede sparsa di lugubri sassi tutta V iu- 
tiera valle di Giosaffat ^ ove son concorsi i devoti 
giudei per lasciare le ossa nel luogo stesso, nel quale 
avverrà l'estremo giudirio. La loro emigrazione dalle 
più colte città d'Eoropa per condarsi in quelle, ove 
hanno destinato di abbandonare il mondo, e d'aspet- 
tarvi il giorno finale, é sempre frammista di sospiri, 
di languore, e di miseria , coronata in ultimo del 
sonno della morte non confortato dall'ombra de'cif 
pressi , uon compianto nelle urne , non famigerato 
dal cigno della rinomanza, ma abbandonato nel nulla» 
come piante vegetanti , lasciato alla dimenticanta 
come vita da bruti. ' 

Eppure hanno ottenuto da* loro fratelli denarosi 
l'istituzione di uno stabilimento per pochi infermi, 
diretto da un'adepto d'ippocrate, il quale ha meglio 
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appreso le rormoledclla liturgìa israelitica, di quello 
che gli aforismi del Savio di Coo, mentre altro me- 
dico , asjjai [)iù inlento ad accrescere il numerario 
del suo modesto tesoro, s'aggira per le case ad ap- 
prestar farmaci a coloro, che non si credono tanto 
umili da esporsi ai rigori d' un* ospedale. Veruno 
porge mercede a'medici, nò ha pensiero di pagare 
le terapeutiche ordinazioni , poiché si pensa , e si 
paga per essi dalFEuropa. Quindi è che ora, ad onta 
del precetto nnWenale di non permetter loro pos- 
sidenia alcuna» airinfaorì della terra che deve co- 
prirli l'altima Tolta, il iMocbiere britanno ha com- 
prato tasto terreno ricino alla piscina di Bersabea, 
ore ha innalcato e casa e molino a Tento , e tooI 
fondarci nn' ospizio pe'Tecchi. Cosi nell' anno pre- 
sente sorge nel mezzo delle loro abitazioni una gran- 
diosa sinagoga ideala e condotta da greco archi- 
tetto, il quale sembra non conoscere né VitruTio, 
né Vigoola , ma affida sproporzionati archi a basse 
c goffe colonne, e tuttoriò perché nc'trascorsi tempi 
gli Arabi, i Crociati, i Tarchi s'erano scagliati con- 
tro di loro , e giammai permisero d* aTore 1* em- 
brione neppure di quel Santuario, che non seppero 
adorare, e che aspersero di santissimo Sangue. 

Ma comunque sia non emergono punto dal fango, 
in cui furono immersi dal dì della maledizione, e 
se talnno di loro si volge al cristianesimo, é lo spi- 
rito d'interesse che ve lo guida, trovando solamente 
relativo sostegno presso i protestanti , i quali han 
fondata apposita missione per essi in tulle quelle 
città della Palestina, ove sono annidali, profonden- 
dovi immense somme colla speranza di empire le 
note de' proseliti nelle stampe degli annuali rendi- 
conti, ed acquistare il diritto dì perseminar fra gli 
Ebrei la diffidenza, e l'impuoità criminosa. 
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§. Vili. 

Smmmf mrUf e dkM, 

Dopo che disparve da Gerasalemme il prestigio 
religioso delle OricnUii ecclesiastiche graedezzc, ed 
invasero i Saraceoi tutta la Palestina, scacciando i 
• Tescovi, ed i pastori delle anime, ebber morte an- 
cora le scìenEe, le qoali ne'tempi della Fenicia re- 
gina della Siria, non solo erano Tonore di que'po- 
poli, ma ogp^otto d'invidia alle regioni lontane, ed 
in quelli di S. Girolamo eclissavano la sublimità del 
romano imperlo, e spandevano luce sulle sacre scrit- 
ture , non che maguitìcenza in ogni altro ramo. 11 
codice che Giustiniano con tanta accuratezza com- 
pilava ebbe brevissima vita nella Palestina, poiché 
il codice de'barbari assorbiva la giurisprudenza nella 
ragione del forte, c sorgevano non lentamente i so* 
prusi, le vendette, le avanie, a depredare le vaghe 
divise della giustizia per far signoreggiare l'empietà 
ove la disciplina dovrebbe aver luogo, e la perfìdia 
ove avrebbe dovuto regnare il diritto. Il quadro 
delle sciagure de' fedeli, che abitavano nella Santa 
città, delineala con eloquenti parole dal Patriarca 
Simeone al telante Pietro Teremila, svegliò Tenta* 
slasmo di tntta Europa, e mosse la famosa .prima cro- 
ciata, bandita dal Pontefiee Urbano II, nel concilio 
di Glermont. Serie e furiose battaglie fecero strida 
alle conquiste di Goffredo, ma intanto la tirannide 
de*Saraceni, la profanazione degli altari, le smisurate 
graTetae erano le dominatrici dtllln legge militare, 
e veruna scienza appariva in mezzo alle belve di- 
scese dalle strane contrade. Non si distingueva or- 
dine, né tattica, nè strategia, e si couducevano eaer* 
citi di centinaia di migliaia di persone a combattere 
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sopra terreni ignoti privi di nutrimento, e di trin- 
cee esposti alle niinaccie, degli uomini e degli ele- 
menti. Ov'eran mai le ambulanze, gli ospedali per 
accogliere i feriti, ed ove le opere della statica, della 
dinamica , e della geometrìa per difendere i pusil- 
lanimi e tutte le provvisioni che doveano traspor- 
tarsi ? Nel cuore , e nella vig(jria delle braccia di 
ciascun combattente era affidata Tenergia della guerra, 
e eoo quel solo mezzo s' inalberò U vessillo della 
Croce salle mora di Sioime. 

Il regno latino ebbe on codice di leggi atte a re- 
prìmere gli ambinosi particolari, a conciliare, ed a 
prò leggere gli interessi di tatti, in gnisa cbe il go- 
verno e la giostiiia procedessero nella chiesa del S. 
Sepolcro. Ma in qoal modo potea sfoggiarsi 1* elo- 
quenza della ragion civile, se la spada doveva con- 
tinnamente esser tratta dalla vagina per difendere 
1 conGni del nuovo regime ? Saladino occupato a 
lavare d*acqaa di rose la profanala Moschea, toglieva 
dal Corano le nonne necessarie à guidare i popoli 
su cui imperava, e le pene più severe pronunziate 
dal Goscenzioso giadizio de*Mufl), erano le sentenze, 
o criminali o civili che si emanavano dopo un di- 
vano tenuto a cavallo , o sul punto medesimo che 
si commetteva il delitto. La storia de'secoli poste- 
riori ci offre una serie di fatti i più arbitrari e 
confusi. Melik-el-Kamel , queir istesso sultano cbe 
negoziò col monarca tedesco Federico II di ceder- 
gli Gerusalemme a patto di non rialzarne le mura, 
trattò con equità e giustizia i cristiani , fondò son- 
tuosi edifizi in Egitto, amò i dotti, ed in segno dei 
profjressi dell'astronomia e della meccanica gradi la 
teiiUa cbe gli fu donata, in una sala della quale am- 
miravansi tutte le costellazioni, e con apposite oc- 
culte macchine, i movimenti degli astri e del cielo. 
Lo splendore della corte di Solimano imperatore di 
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Costantinopoli, o?*enino molti ambaseiatorì, prìncipi, 
soTFani di diverse parti d* Enropa*, pullulava pur 
d'architetti, ingegneri, letterati, e legisti. Ma poscia 
l'imbecillità di Mostafà 1*., la barbarie di Morad 
lY, l'avarizia dei Veeziri, la tirannide dei governa* 
tori, fece ritornare fra le tenebre dell'idiotismo 
qnanto era stalo nobilitato nel decimosesto secolo , 
e rinfiacchimento degli animi, la mollezza, la non- 
curanza della gloria , non solo assorbirono quanto 
v'ha di scientifico e letterario, ma ridussero a pari 
di vii gregge il popolo conquistatore , o simile ad 
un alito passeggero lo spirito di primazia fra beilir 
geranti vessilli- 
Gerusalemme, abbandonata al capriccio d*un Pascià 
venale, ed alTìmmonda sete di avari disegni, si di- 
vise in più parli , delie quali ognuna si stringeva 
in se slessa, e si ascondeva sotto le volle del tem- 
pio, ove a seconda del proprio rilo ergeva laudi al 
Signore. Non più scienze civili ; le naturali erano 
pur manomesse, poiché non trovavansi fra gli arabi 
gli Asclepiadi de' passati tempi, e soltanto un mo- 
naco, o un avventuriere si atìidava a curare infermi, 
il primo per istinto di cristiana carità, l'altro per 
voglia di accumulare moneta. I Francescani, venuti 
da Europa erano già imbevuti del germe delle dot- 
trine, che mai venivano meno in 'quelle contrade, 
ed in silenzio, fra le mura de'chiostri, insegnavano 
le elementari discipline, le arti, e rindustria. Fru- 
gali per natura, ma più resi solerti dal precetto della 
lofo medesima regola, ov'è imposto che n lavorino 
y fedelmente e divotamente, talmentechè escluso 
9 l'ozio, inimico dell'anima, non estinguano lo spi- ■ 
» rito della santa orazione, e divozione» cui debbo- 
» no le altre cose temporali servire » ; insegnavano 
giusta economia, accendevano l'ingegno degli alunni, 
incoraggiavano nelle tribolazioni, e soffrivano pa- 
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EÌenti le sevizie che si sono sempre scagliate contro 
di loro da numerosi avversari. I Greci sortivano da 
città conquistale dagli imperatori mosalmani, e ligi 
mai sempre ali* impulso del tradimento che è loro 
caratteristico istinto , dopo terminate le guerre di 
Toiemaide, dopo finito il potente regno de*M amelac- 
ehi, li posero a lato della Tomba santissima, con- 

Jfiiistàrono colla cainnnia la sotterranea volte, donde 
u assnnto il corpo della Vergine Madre, e trasci- 
navano a loro beiragio le dottrine di Fotio e San- 
tebarene , per confondersi in simoniache mene , e 
false dimostrazioni di antiche legali 'possidenie. Igno- 
ranti e grossolani serbano nel monastero di S. Saba 
antica biblioteca, donde si ritrarrebbero grandi co- 
gnizioni de'primi secoli della chiesa, se non la na- 
scondessero all'occhio deiremdito, e si gloriassero 
toUanto di possederla , senza che vemno d* essi si 
prenda giammai la briga dì spolverar quelle carte.- 
Eglino son coloro che martoriano i Francescani, per 
iscacciarli dalla custodia del santo Avello , e alla 
metà dello scorso secolo tentarono di ucciderli tutti 
dentro il tempio, lo che non potendo effettuare, ba- 
stò loro fracassare le ricche tappezzerie, i grandiosi 
lampadari, i ma|;^nifìci candelabri, dono di pii mo- 
- narchi, esposti ad ornamento delle feste della setti- 
mana santa. I Cofti, i Siriani e gli Ebrei non sono 
capaci d'attingere da libri scientifici la gloria del- 
l'umano intelletto. Solo i protestanti spargono ora 
l'industria commerciale, e quel tal segreto che co- 
stituisce resistenza della valuta monetaria sul circolo 
d* una base vuota, che dicesi cambio Pitt, per ri- 
versare nella propria cassa il fratto dei denari astrat- 
tine , e formarsi colle bibbie molteplice seguito di 
servi incatenati al carro del traffico delle altrui co- 
scienze. 
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Nel corso di undici secoli» nei qoali s'a?TÌcendano 
gelosia, aTarisia, e fkassioni d'ogui sorta a goerra, 
carestia» e peste» non potevano certamente progre- 
dire le scienieele arti» non incoraggiarsi l'agricoU 
torà» se cadevano le città sotto il fuoco divoratore 
delle stragi; non insegnarsi la pittare» la scoltura» 
rarchitcttura se tutti gli edi6zi adegaavansi al suolo; 
non distinguersi le sublimità della storia naturale» 
se calpesta vasi la vegetazione al pari de' minerali ; 
non coltivarsi la medicina se il conteggio in un ba- 
leno mieteva le salme di numerose genti; non mer- 
canteggiare, se turba di ladroni sovente investiva i 
commercianti; e perciò non esistono strade, che con- 
ducano il viandante da uno in altro paese, non acque- 
dotti, o fontane, o rigagnoli da prender acqua per 
dissetarsi, non terreni ove raccogliere i frutti d'eco- 
nomia rurale, non pubbliche scuole o insegnamenti 
ancorché elementari, non criisto per le arti d'Apclle 
e Zeusi, non buon genio ali' applicazione mentale. 
Tutto si restringe alla liturgia ecclesiastica di cia- 
scuna comunanza religiosa , e , tolto il rito latino , 
che parte da inconcussi princìpi, a ciascun'altro si 
dà quella forma, che meglio cade in acconcio, o si 
moltiplica, o si abbrevia a seconda che Io richieda 
il concorso de*pellegrini, o fama di loro ricchezza, 
o strepito politico che ne sveglia il bisogno. Solo 
la poesia spazia soletta per le aure che circondano 
la mesta città i ma spogliata dei veni» che gP ibi- 

5 resta la storia» dei pensieri che toccano il mistico 
elle celesti sublimità» delle note musicali che in- 
ghirlandano r armonia molle e soave delle canzoni 
del Trovatore; vaga su i labri del beduino con estem- 
poranei accenti , e su quelli del saltimbanco con 
espressioni lusinghevoli , per rompere la solitudine 
de*spnzi arenosi» e per ingannare la turpitudine della 
lascivia. 
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La dolcezza del clima innuisce non poco all'apatia 
naturale di tutti coloro che abilauo la Palestina, e 
la varietà dell'atmosfera sembra che istilli ne' loro 
animi l'incostanta de'pensieri, eooforme la leggerezza 
delle aare, e la soantà de'ieQri è in proporsionata 
relaiione colla suparficialità decloro desideri. Gli 
stranieri partecipano dell.e .massime e della sensibi<» 
lilà che hanno bevuta col latte » e perciò formano 
risibile contrasto airindole degrindigeni, senza po- 
terli assolutamente determiuare a seguire i loro prìn- 
cipi. Quindi é che quelli si modellano in questi co^ 
me lo richiedono le circostanze , c, mepo i fonda- 
menti religiosi, ciascuno prende la fìsonomia gene- 
rale or velata coll'esorcizio degli arabi costumi, ed 
or mascherata da vernice europea. Peraltro non 
ascoi lansi giammai parole disoneste, od impuri con- 
cetti di dubbie frasi laddove la conversazione s'im- 
pegni anche fra galanti zerbinotti, e tanto meno fra 

f tersone posate, poiché l'urbanità del procedere, e 
a gravezza dei tratto sono comuni a tulli, la qual 
cosa è il velamcnlo caratteristico di quanti si an- 
noverano in Gerusalemme. 

Ciò non ostante si ozia , e veruno si occupa di 
seienxe.I 'dotti Musulmani son coloro» che ritengono 
a memoria tatto TAIcorano, e di quando in quando 
ne citano uno squarcio. Gli eruditi Ebrei si con- 
tentano di saper leggere il Talmud e la Bibbia. I 
Cristiani scismatici son sapienti solamente quando 
bau compreso il segreto di simonizzare. I Protestanti 
sfoggiano piuttosto nel tener biblioteche, e ncll'an-. 
dar a cavallo, che nello studio. Solo i Cattolici gu- 
stano le gemme delle filosoOa , ma son costretti a 
tacersi per non singolarizzarsi in mezzo alla caterva 
dì tal ciurmaglia, e per non sentirsi schernire dal- 
l'impudenza de'FHrisci. 
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CoadHnòfie. 

Tulli i v iaggialori commossi dal tenero affelto Mt 
ligiosOt che ispirano i Santi Luoghi, hanno parlalo 
al cuore del pellegrino divolo le più lusinghevoli 
parole, ed hanno descritta la Terra Santa con quel 
punto (li vista , sul quale projetlauo le linee prin^ 
cipali (Iella prospettiva che si può raccogliere in luor 
do esteniporaueo e dai libri degli antichi scrittori, 
Perciò abbiamo opere d' ogni maniera. Tolti i storici 
di vaglia, che attingono alle fonti degli Apostoli, di 
Giuseppe Flavio, e de' classici, i>ocbi son quelli, che 
toccano i tempi posteriori alle Crociale, scusandosi 
con dire, che dopo Michaud verun interesse destasi 
pero i filili di GeraMdemne. Ve n'é di qoalli che 
spaaiaoo neUe remlDisceiue d«llt sacra scriltara» • 
eoo arcbeologici e savi argomami caTan fuori dei 
dttbj, striogonsi nailo sfmlw» e poi si linitaDO a ci- 
tare i* antorilà delle Iradidoiii. Altri perchè scriva^ 
vano flei tempi di Dante, o poco dopo, si compia- 
cevano del florilegio delie espressioni 4' un* smm 
veramente di vola, c non si cnraTane taolo delle m^ 
sebie ragioni della storia, come lo faceva Guglielau» 
di Tiro. Da tnlli t paesi in ciascun' epoca uscivaao 
alta luce religiose memorie intorno Terra Santaf fin- 
ché dopo Quaresmio, e De Genimb, Mariti, e Cha- 
taubriand ban cambialo aspetto, e più non trattano 
della processitiiic delle jolme , delle ecclesiastiche 
funzioni, della (li\L)/ione, ma risalendo tino ai giorni 
nei quali Gesù Cristo viveva, chi con bel romantico 
stile spazia suirorifzonle poelicodella mistica Sionne, 
chi V* innesta ia descrizione delle proprie avventure, 
chi si trasporta iu laula sublimila di progetti, che 
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diniéDtiei il Santo Sepolcro e i Roligioii.PraiicescAtiii 
e chi rtooisce le opere degli altri per iograiiillre il 
suo volane corredandolo di Tlgoelte » d atlanti, e 
Quadri per reuderlo ad un tempo caro agli artisti 
ed agli uomini di qualsiasi sfera. 

Ciò non ostante coi soli viaggi non si conoscerebbe 
Terra Santa, se Michaud e Quaresinìo non Taves- 
Sero si nobilmente illustrala. Né si ritornerebbero a 
visitare i Santi Luogbi da caravane raccolle con ap- 
positi inviti in Francia, in Austria e altrove, se i 
Francescani non li a\esscro conservati finora e non 
li avessero difesi dal furore de' trionfi musulmani. 
In quanto a me, non pretendo concorrere alla fama 
de' peregrini scrittori , ma piacqucmi comunicare 
a te, dolce amico, i miei studj, per farti vedere fra 
^uali genti mi trovo già. da sei anni, e come siasi 
ridotti Crernsalemme dopo tinti seeoli 'di perseeiH 
iione e ài, guerra. 

AggiraadoM noli* interno dell* abitalo ineontiransi 
strette eonlrdde, ma lunghe» diritle« e tali da dlnM>' 
strare che nn di furono costruite tu modo da con* 
•attera* un amieme ben disposto, e capace di rìsul tara 
in nn certo ebe di beUn, il ouale eoo ragione può 
Ancora mantenersi a decoro di quel nemesi grande 
che primeggiò neli' Oriente fin da primi secoli del 
mondo. La mano de' barbari ba sparso il deforme 
rustico che apparisce in tutte le rase, e intanto fra 
que* ruderi si può rintracciare lo storico tesoro delle 
arti che hanno concorso ad abbellire la santa città. 
Non più vedonsi intieri i sontuosi alberghi che dai 
tempi di S. Elena lino a quelli de' Saraceni erano 
destinati a stanza de' doviziosi chierici, dando moti- 
1^0 ad antico Pontefice di rampognarne il lusso e la 
graudczza. Ma alcuni iudizj dì sontuose fabbriche^ 
ornale ali* esterno di pietra a vari coioriyedfm* 
besabi intagliati, dì grandiose porte efoneatra^elin 



conservano tuUavia inferriate di rame o ferro ben 
fra loro conteste^ bastano a dimostrarne 1* orientale 
dovizia. La divina tomba tante volte manomessa , 
e tante riedificata non é accessibile in. latte le ore^ 
poiché ì Turchi ne tengono le chiayl, e ne aprono 
fa porta soltanto qaando ne Tengono richiesti: e que- 
sto denota in qual modo severo se n' erano resi pa- 
droni» sì per trarre tributo da Tisitanti, come per 
dispome a proprio piacere per grazia, e a guisa di 
concessione politici a stranieri^ coi quali eran sem- 
pre in litigio per odio accanilo di fanatisoioreligioso. 
Ciò non ostante i Fràncescanl si tollerafano, e sebbene 
i Greci calunniosamente avessero provalo d* impa- 
dronirsi del tempio anche coli' incendiarlo , c re- 
cargli gravissimi danni, onde cscinsivamente, come 
fecero del monte Sinai, ridurre Gerusalemme a vera 
città srrec a, la storia de' martiri della Religione Se- 
rafica baslan a dar prova della loro costanza , dei 
patimenti, e dell' abnegazione profonda, colla quale 
si serbarono al culto e alla custodia del sacro depo- 
sito: lo che dovrebbe ispirare gratitudine a coloro 
che si portano oggi in Palestina, giacché per mezzo 
loro rinIracciaBO il teatro della vita, e della passione 
di Gesù Cristo , e possono aecedere a quel Santo 
Luogo, che fu combattuto da numerose legioni di 
fedeli, e che s*è reso celeberrimo tanto per la re- 
surreaione del Salvatore» quanto per Timmenso sa- 
crifizio d'innumerabili persone* 

Neir esterno della santa città non si scorgono che 
colline nude di vegetaiione e roccie di pietra cal- 
carea, sì pittorescamente disposte, che tì si posa su 
l'occhio dell'ammiratore, e vi si trova Taraionia della 
serie de' monti della Giudea, si ben tracciata, che 
pQOssi ben dire: questo è il luogo ove Saullc salu- 
tava Tultima alba di sua vita, là i Filistei s'accin- 
sero alla guerra, ecco il torrente donde David tolse 



-^sa- 
la scheggia che percosse il fronte di Golia ; ancor 
sembra veder fra queste rupi scalpitante il destriero 
del Giuda Maccabeo, e così di seguito tutte le più 
notevoli circostanze. Ma d'allora che il santo re di 
Francia pcrdé colla vita anco la speme di redimere 
là Terra Santa dalla mano degli infedeli, la storia 
s'assopisce sulle earte de' scriltorì^ per ridestarsi a 
Dfwtri tempi ancor cogli occhi sonnolenti , e colla 
mente confusa dal timore che ispirsTano i torchi nei 
secoli trascorsi. Veruno ha penetrato nel dausiro 
(francescano ove conservansi i documenti delle loro 
sfenture, ancorché la persecurìone e Tavarizia dei - 
nemici T'abbiano portata In strage ed il sacco. Pochi 
fra gli antichi han posto piede dentro le custodite 
mura della tomba di David, e del Tempio d'Omar 
per istudìarvi i* architettura , le artistiche remini^- 
sccnze, e gli ornati che formano lo stile del tempo. 
Non tutti han la pazienza di leggere In serie degli 
ordini che si emanavano dalla Porta ora a favore 
de' Greci, ora a quello de' Francescani, mentre eran 
dessi Io sperthio su cui riflettevano i raggi delle 
politiche discussioni fra la potenze Europee e la 
Turchia. Ed ecco perchè non esiste questo ramo di 
storia tanto pur necessario a compiere le bibliote- 
che delle storie parziali ed universali, da cui può 
bilanciarsi il filo delle relazioni diplomatico-religiose 
fra i regni d'occidente e quelli d*orlente» sema per- 
dere le notisie molto interessanti del modo» col quale 
i Francescani han conservalo fino a noi i santi luoghi. 

I disegni che accompagnano quest'operetta hanno I0 
' scopo di dimostrare le rane epoche col mezzo de* mo- 
numenti: quindi la torre de* Risani offre Timmagine 
delle costruzioni ordinate a seconda de* tempi, la- 
sciando in pura obblivione la sua origine prima; la 
chiesa della presentazione l'architettara de* giorni di 
Giustiniano» la Moschea d'Omar l'opera degli Arabi, 



non già de* Turchi che regnano tuttavia in Costan- 
tinopoli, de* quali vi sono famosi edifìzi; gli avanzi 
del tempio di Salomone raccolj^ono qualche idea di 
quell'insigne monumento) le loinbc dei re d'isdraclo 
allacciano un' epoca anteriore ad Antioco; il torrente * 
Cedron, la yalle Giosaffat, la Tbta deirOlivato, e di 
Siloe diiBoatrano lo stato atlaale della desolaaione^ 
e dell' agricoltura che ' circoDdaoo Gerasalémme | 
la camera della Giastixia descrive le grandeasct 
delle bixantlne architettare; e fioalmente là cella del 
SSmo Sepolcro ì cambiamenti del moderno grecismo* 
A seconda che si aÌBe?ol ivano le forze occidentali 
in oriente^ e si volgevano le idee ad altre conquiste* 
l'impero Osmano dilatava i suoi confini, e per varie 
volte era giunto fin sotto le mura di Vienna ad at- 
terrire i popoli della Germania. Ma anche questo 
terribile vessillo dovea abbassarsi in progresso, di- 
laniato dalle intestine discordie, mal custodito dal- 
l'avidità degli impiegati , scisso in più partì dalle 
istesse soldalpsche, che dovevano porgergli lo scudo 
de* loro petti per serbarlo intatto ed onorato. Fino al 
giorno che il viceré d'Egitto richiedeva il possesso 
dell'antico territorio che godevano i (Validi, i poveri 
Francescani erano al bersaglio dell'avarizia e del di- 
spregio dei governatori. Furono cacciati in anguste 
carceri perchè Solimano insieme coi Persiani avova 
formato il temerario disegno di sterminar i cristiania , 
Perderono il loro mesto ricovero sul nionte Sion, e 
si ritirarono In un fomò per non abbftndonare il San- 
tuario, e non essere arrendevoli alle minaccia dei 
Greci e degli Ebrei. Dovevan talora riscattarci a gra** 
rissimo prezzo il superiore, che gli avevan condotto 
in cattività. La vittoria di Lepanto favoriva i Cri- 
stiani, e a* Frati minori era motivo di onte e danni. 
Kon eran liberi di nettare le proprie cellette, né di 
restaurare i muri cadenti, né ampliare i conveuli e 
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gli ospizj. Cosi martoriati han passati sei secoli; e 
nentre combatteTaDO contro i acisnittici e i turchi, 
non gli manca fano affliiioni da loro stessi connatnralii 
i quali pretendevano impossessarsi del famigerato te- 
soro di sacri arredi ed ecclesiastici ornamenti, che 
furono regalati dai sovrani del mondo al santissimo 
avello. E non ostante formavano dal nulla una na- 
gione latina, stabilivano scuole, insegnamenti per le 
arti, e davano le norme della carità con accogliere 
i pellegrini e spargere i semi della virtù e della 
piò pura educazione. 

Al contrario cosa han fatto gli altri? Profittavano 
i Greci della prigionia de' Minori osservanti per pe- 
netrare alla custodia del Tempio della Resurrezione; 
gli Armeni lo incendiavano, e tanfo gli uni che gli 
altri angariavano i Latini per corrompere il Saltano 
a riportarne l'ordine di esserne esclusivamente pa- 
droni. Fomentavano 1' ignoranza per lasciar libero 
arbitrio a viziate tendenze ; s* inlromcllcvano negli 
affari per impedire le provvisioni de' Conventi , e 
calunniavano in ogni cosa che glie ne venisse il de- 
stro. Qu.este eran tenebre che involgevano la. luce 
nel turbine delle loro esalazioni d'avemo. Ed al 
secolo decimo nono era prescritto dì dissiparle per 
dimostrare una volta che il raggio benefico della po- 
vertà d'Assisi ha pnr molto operato in favore dei 
luoghi ove compissi la redenzione, ove lasciarono la 
vita tante migliaja d'ardimentosi combattenti , ove 
sagrificaronsi tante centinaja di missionarj per far 
si che sempre per loro mezzo si fosse ivi ascoltata 
la voce del Signore, ed ove esistono ancora le (on* 
damenta dell'evangelio. 

Gradisci un cordiale abbraccio, insieme a queste 
mie osservazioni , le quali sono semplice discorso 
accademico fra noi, e non altro , mentre al solito 
mi rassegno 
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